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La Spedizione Ghiglione-Gualco 
ha scalato quattro vette 

nella Groenlandia occidentale 

a 

.' Partiti il 15 luglio scorso, 
r ing. Piero Ghiglione col dot­
tor Giorgio Gualco di Milano 
e lo accademico del C. A. J., 
Carlo Mauri di- Lectìo, sond 

, rientrati in'Patria' il-1'4 ago-r 
sto scorso, arrivando in ae ­
reo alla Malpensa diretta-' 

_ mente dalla Groenlandia. 
Scopo di questa spedizione 

leggera alla costa N.O. della 
Groenlandia e precisamente 
nella zona delle grande isole 
e penisole compresa fra il 71' 
e il 73' di latitudine nord e 
il 50-55' di,longitudine ovest 
Greenwicli, era ' anzitutto l'e­
splorazione di quelle monta­
gne, finora assolutamente i-
gnote dal lato alpinistico. I-
noltre si dovevano studiare 
le rocce, le conformazioni 
glaciali del terreno ed effet­
tuare • raccolte ed osservazio­
ni scientifiche. 
' Come documentazione car-

.tografica e fotografica, la 
Spedizione aveva ben poco 
materiale, poiché potè otte­
nere solo qualche fotografia 
presa dall'aereo e quindi po­
co utilizzabile. 
, II, viaggio fu" avventuroso, 
prima in aereo con tre tra-

. sbordi, poi in canotto a mo­
tore noleggiato sul posto. 
Partenza dalla Malpensa con 
pioggia, ma sole magnifico 
all'arrivo a Copenaghen, due 
ore dopo. Pioveva a dirotto 

•il mattino dopo quando alle 
19,30 il gruppetto in velivolo 
lasciò la capitale danese, di­
retto alla costa occidentale 
groenlandese. 

La prima visione dei mon-
"ti e ghiacci della Groenlandia 
fu spettacolare: cime super­
be-come n e l l e Alpi, ma 
ghiacciai formidabili. Alle 11 
di sera l'aereo atterrava a' S. 
Stromfjord; il viaggio con­
tinuava in idroplano fino a 
Egedesminde, . sita in .. una 
piccola rada presso" uii gi­
gantesco iceberg. Qui Ghi­
glione potè a stento noleg­
giare un canotto a motore, 
proseguendo l'indomani tra i 
fiordi verso il nord. Naviga­
zione ternpestosa, a sud del­
la grande isola di Disko e ap­
prodo la sera a lakoshavn, 
sulla costa. La "notte susse­
guente i tre,navigarono an­
cora giungendoli mattino do­
po a Sarqaq, sulla sponda sud 
della, penisola di Nugssuaq. 

, Traversato poi in 6 ore il lar­
go fiordo di Vaìgat, approda­
rono nel, pomeriggio del 21 
luglio- a Qutdligssaat, sulla 
costa nord dell'isola di Disko^ 
L'ancora" venne posta nella 
baia di Asup Aumarutigssai, 
12 km. più a nord. , 

L'indomani mattina, ossia 
7 giorni dopo- la partenza 
dall'Italia, il gruppetto sbar­
cò per internarsi nell'isola di 
Disko, Dopo oltre 7 ore di 
marcia su detriti morenici e 
ghiacciaio, per il Colle Alle 
erano sul culmine del Pyra-
mideh (m. 1904), la più alta 
cima dell'isola di Disko, pri­
mo obiettivo della spedizio­
ne. La discesa fu intermina­
bile; il ritorno al canotto av­
venne alle 22,30 dopo più di 
13 ore di marcia. 

Nei giorni successivi, mal­
grado le continue difficoltà 
del terreno, la Spedizione 
raggiungeva ulteriori' obietti­
vi in quella zona che costi­
tuisce, _ come detto, terreno 
assolutamente vergine d a l 
punto di vista alpinistico. 
Venne cosi scalata la punta 
più alta di tutta, la" Groen­
landia-occidentale, m.' ?310, 
nejja Jsenjsolà di QuiO(jè; a 
cui 'venne dato il nome^ di 

«Italia», ' che naturalmente 
dovrà essere omologato; da 
ultimo altre due punte, le 
più altef-del-gruppo Tunulia 
nella penisola di .Nugssuaq, 
una-, dì* metri •'21W'é" l'altra 
^i mptri 2138. . ,, , ,_ 

Tutte le vette venrierq sca­
late dal gruppo compatto dei 
tre alpinisti, che sono stati 
favoriti dal tempo magnifico 
durante tutti i 26 giorni di 
attività. 

La Punta Italia oppose 
molte difficoltà nell'ultima 
parte, interamente formata 
da ghiaccio con una parete 
alta più di 100 metri. Mauri 
e Gualco ebbero modo di di­
mostrare la loro bravura, su­
perando ogni ostacolo, sem­
pre accompagnati dall'infati­
cabile Ghiglione,' che ha co­
sì dato un'altra prova della 
sua instancabile energia, mal­
grado l'avanzata età. 

Ghiglione ci ha raccontato 
che la maggior difficoltà logi­
stica fu il piccolo canotto a 
motore, che sembrava intro­
vabile" e che soltanto dopo 
lunghe e laboriose trattative 
si riusci a noleggiare. La spe­
dizione a un certo punto eb­
be un'avventura inattesa: per 
mancanza di carburante, i tre 
vennero lasciati in una picco­
la rada,, mentre l'imbarca­
zione si allontanava alla r i ­
cerca di rifornimenti. Causa 
il mare grosso, però, il canot­
to non potè avvicinarsi nel 
tempo previsto e i tre, ignari 
di questo imprevisto ostaco­
lo, dovettero rimanere cinque 
giorni in un angolo sperduto 
in.mezzo ai fiordi, con l'im­

pressione di essere stati com-
'pletamente abbandonati. Per 
fortuna avevano una piccola 
riserva di viveri, ma quando 
finalmente l'imbarcazione rfu'. 
in vistàVtìrafOrio !ùn sospiro 
di sollievo, più che spiegabile 
dopo l'angosciosa attesa. 

Fallito tentativo al K 2 
(li tedeschi e americani 

Aiwerse lcondizioni atmo­
sferiche hanno impedito a 
una Spedizione tedesco-ame­
ricana composto di 9 uomini 
e diretta dal Maggiore ame­
ricano William Hacket, di 
raggiungere la vetta del K2, 
seconda del mondo in ordi­
ne di altitudine (m. 8611), 
scalata per la prima volta 
dagli italiani nell'estate 1954. 

Tre membri della spedi­
zione, tra i quali i tedeschi 
Ludwig Greossì e Wolfgang 
Deubzer, sono partiti in ae­
reo il 22 agosto scorso da 
Karachi (Pachistan) e sono 
arrivati a Monaco di Bavie­
ra il giorno successivo.-

In quindici giorni erano 
stati costituiti dall' inizio, 
cinque campi e fino a quel 
momento l'ascensione si era 
svolta in condizioni di rela­
tiva facilità. In seguito — 
secondo Un portavoce della 
spedizione —-le cattive con­
dizioni atmosferiche hanno 
reso assolutamente' impossi­
bile la scalata finale alla ci­
ma e l'impresa è stata per­
tanto abbandonata. 
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ì !9 I"Nevadi 
dei 
Bergamaschi \ 
Le due maggiori vette scalate 
dai Bergamaschi nelle Ando 
Peruviane: « Nevado Giovan­
ni XXIII» ,(m. 5790), nella 
Cordìgliera Bianca, raggiun­
to il io luglio scorso, difficol­
tà di IV e V grado. « Nevado . 
Bergamo» (m.^5830), scalata 
il 29 giugno: la fotografia do­
cumenta le difflcoltà che la 
spedizione ha dovuto supe­
rare per arrivare In vetta. kLi-T^ 

ALPINISMO POLARE 

Due vette al 66° parallelo 
violate da Monzino e compagni 

Anche la spedizione t G. 
M. 1960 al 66.0 parallelo -
Groenlandia Dccideritale», de-
nominàzióne'^3òtta{a^da^Gùi-
do Monzino per quella che ha 
definito impresa di, « alpini­
smo polare •, ̂  e rientrata in 
Patria la notte dal '28 al 29 
agosto scorso, atterrando al­
l'aeroporto della Malpensa. 

Ad attendere i suoi com­
ponenti, ossia, oltre allo stes­
so Monzino, le guide di Val-
tournanche Jean Bich, Leo­
nardo, Giovanni e Marcello 
Carrel e Pierino Pession, il 
dott. Paolo Cerretelli di Mi­
lano, l'operatore cinemato­
grafico Mario Fantin di Bo­
logna e Luigi Sa'idelli, ad­
detto ai collegamenti, era 
una comitiva di parenti de­
gli stessi, l'assessore al Tu­
rismo di Aosta Fabiano Sa-
vioz e numerosi valligiani, 
alcuni dei quali in costume, 
con mazzi di fiori, giunti la 
mattina in pullman da Cervi­
nia alla Malpensa, accompa­
gnati dal capitano Fiorina. 

I reduci dalla Groenlandia 
dovevano giungere alle 11,45 
sopra un aereo danese atter­
rato con un'ora a mezzo di 
ritardo; ma una delusione at­
tendeva i parenti dei com­
ponenti la spedizione. Sul­
l'apparecchio non vi era nes­
suno degli attesi; l'arrivo di 
questi si è compiuto poco do­

po mezzanotte con un appa­
récchio dell'Alit^lia. 

'Circa i risultati della spe-
aìzione, essi si compendiano 
nella scalata di due vette ar­
tiche ancora inviolate, di 
inattese difficoltà, battezzate 
rispettivamente « Franz » e 
« Valtournanche ». Da nota­
re che, a differenza di quan­
to accaduto a Ghiglione e 
compagni, che erano più a 
nord, nella zona del 66° pa­
rallelo è continuamente im­
perversato il maltempo osta­
colando l'attività di Monzino 
e dei suoi uomini: sui 32 gior­
ni trascorsi in Groenlandia se 
ne sono avuti solo quattro di 
sereno. 

I nove uomini, partiti il 26 
luglio scorso dall'Italia, giun­
sero in aereo alla base ame­
ricana di Sondrlstromfjord, al 
limite del Circolo polare ar­
tico; poi proseguirono, sem­
pre in aereo, fino a Egede-
sminde. In questo porto ven­
nero raggiunti dalla motona­
ve danese « Franz III » di 60 
tonnellate, che costituì il 
campo-base viaggiante per 
l'inoltre nei numerosi fiordi 
dell'isola. Su tale mezzo, la 
spedizione raggiunse la baia 
di Kangiussaq, ove venne sta 
bilito il campo base terrestre, 
sistemato su quella che si ri­
velò poi una necropoli sulla 
riva destra di un torrente 
glaciale. 

Dalle donne del Monte Rosa 
alle « Ceìité idèi Móììte Bianco^ -f^^f^À^tè 

Come corollario della manife 
stazione femminile al Monte 
Rosa, 1 dirigenti del C.A.I. di 
Menaggio (la sezione che diede 
il patrocinio all'impresa e col 
labore efficacemente con il suo 
ideatore per la felice riuscita 
dell'eccezionale ascensione col­
lettiva), vollero offrire a S. E 
il Card. Giovanni-Battista Mon­
tini, Arcivéscovo di Milano, un 
SQgno della- loro riconoscenza, 
per il dono da lui fatto delle 
due Madonnine portate alle Ca­
panne Margherita e Gnifetti. 

U 9 agosto S. E. Montini ri­
ceveva in Arcivescovado il col 
lega Fulvio Campiotti con la 
compagna di cordata Rosanna 
Saibene, il Sindaco di Menaggio 
ing. Alfredo Castelli, 11 segre­
tario dell'omonima Sezione, del 
C.A.I. Vittorio Solano e Pippo 
Cerósa, che tanto ha lavorato 
pel reclutamento delle ^alpini-
stc e l'organizzazione informa­
tiva a Gressoney. 

Il presule si è intrattenuto af­
fabilmente con gli ospiti, chie­
dendo particolari sull'ascensio­
ne e ha ascoltato con interesse 
le illustrazioni del nostro col­
lega circa la portata'dell'impre­
sa e le capanne.dove si trovano 
ora le 'due Madonnine. L'inge­
gner Castelli ha quindi conse­
gnato-ai Card Montini-un ta­
gliacarte avente la-; forma de­
gli spilloni che in tempo le dòn­
ne del Lario portavano a rag­
gerà sui' capelli: L'jnsigne pre­
lato ha ringraziato pel gradito 
dono, che conserverà come un 
caro ricordo. 

Prim adi congedarsi, Cam­
piotti ha annunciato la sua in­
tenzione di organizzare l'anno 
prossimo la spedizione «Cento 
donne sul Monte Bianco», jier la 
quale chiederà all'Arcivescovo 

nbr.oglo da portare , alla Ca­
panna Vallot e al Rifugio.dei 
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Grands Mulets. t i Card. Mon­
tini ha promesso che-benedirà 
o consegnerà di persona le due 
statuette e non ha escluso la 
possibilità di solennizzare la 
partenza da Milano della futura 
.spedizione al Bianco con una 
Messa da lui stesso celebrata in 
Duomo. 

A proposito della .nuova e 
tanto impegnativa impresa, pos­
siamo dire che la cosa è già av­
viata. A Ferragosto Campiotti 
si è recato a Chamonix in oc­
casione della festa delle guide 
locali e ha appreso dal loro 
presidente Camille Tournier che 
sul posto la nuova scalata è vi­
sta con molto interesse e che 
sicuramente egli potrà avere a 
Chamonix quella collaborazione 
« in -loco »- già trovata a Gres­
soney la Trinité e a Varallo 
Sesia. 

Campiotti si è anche incon­
trato col conte Dino Lora To-
tino, che'si è senz'altro dichia­
rato disposto a trasportare gra­
tuitamente dalla Punta Hel-
bronner a Chamonix con la-fu­
nivia del Monte Bianco e del-
l'Aiguille du -Midi tutte' le al-
pìniste della futura Spedizione. 
Queste infatti verrano concen­
trate tutte a Milano, poi sa­
ranno trasportate in pullmann 
a Courmayeur e di Uà Chamo­
nix — dato che l'ascensione 
avrà luogo sul versante fran­
cese del Bianco, pili adatto pe 
ima scalate di massa -r- con la 
famosa « funivia dei ghiacciai » 

Circa la scelta del percorso 
di salita — via des Grands Mu­
lets oppure del Dòme du Goù-
ter — legata • alle difficoltà, 
agli eventuali pericoli e alle ne"-
cessità logistiche, in relazione al­
le disponibilità dei rifugi', Cam-
pliotfi deciderà'dopo un sopra­
luogo, in progetto per la prima 
aécadé a i i&Tfembre, l^Wà iH 
cui scalerà il Bianco con una 
delle f<cento»i la,nostra abbona­
ta Fausta Fossati di Monza \ e 
con Camille Tournier o una 
delle guide di Chamonix. 

Intanto l'impresa, del Rosa ha 
avuto un'eco a Varese dove, la 
sera del 12 agosto, dirigenti e 
soci della Società escursionisti­
ca «Campo dei Fiori» hanno 
festeggiato le socie Ebe Ron­
chi e Franca Cassano.che ave­
vano partecipato alla scalata, 
nonché l'ideatore!Campiotti.. 

Dopo brevi commosse parole 

di Enrico Vanetti, il presidente 
della Sezione dell'A.N.A. dot­
tor Sandro Sorbaro-Sindaci ha 
sottolineato l'importanza e la 
eccezionalità della impresa. Su­
bito dopo Vanetti ha -consegna­
to alle socie Ronchi e Cassano 

A VARESE IL 10 E 11 SETTEMBRE 

Fes|ival internazionale Ganthdella^^ 
Grande concerto pubblico del Madrigalchor di Salisburgo 

Pochi giorni soltanto ci se-
perano dal Festival interna­
zionale Canti della Monta-

due grandi mazzi di stelle alpi-ìg^a. . organizzato dall'Ente 
ne e a Campiotti la tessera di-Provmciale per il Turismo 
socio «ad h o n o r e m » della Idi Varese in;concorso con la 
«Campo dei Fiori». Prendendo [locale Azienda Autonoma di 
la parola per ringraziare, il no-; Soggiorno, ormai giunto , al 
stro collega ha anche illustra-j ĝ Q settimo anno di vita, che 
to alcuni aspetti della spedi­
zione, accolta con pareri di­
scordi negli ambienti alpini­
stici, e ha'concluso augurandosi 
che alla' spedizione « Cento 
donne sul Monte Bianco» possa 
partecipare anche una cordata 
della « Campo dei Fiori». 

avrà svolgimento nei giorni 
10 e l i corrente. 

La prima'tase del Festival, 
il quale, come è noto, si pro­
pone di' selezionare e pre-

isentare i canti prescelti al 
I Concorso « Stella alpina d'o­
ro 1960 », si è conclusa nel-

la cnpHÌ7Ìnnp firarintP'^P"^^ scorsp appunto con 
Ld SpeaiZIOne UiaZIOll la scelta fra i'400 e più ma 

verso il Caracorum 

Un lecchese 
sul Ruwenzori 
Dall'Africa è giunta a Lecco 

la notizia che Giuseppe Panze-
rì, del Gruppo «Ragni della 
Grlgnetta» del C.A.I. di Lecco, 
ora residente in Eritrea per ra­
gioni di lavoro, ha scalato la 
Punta Margherita ;(m. 5125) del 
Ruwenzori.' vinta per ; la prima 
volta nel lontano 1906 dal,Du­
ca degli Abruzzi. ' 

Panzer! era in cordata con 
un altro italiano, di cui non 
vien dato il nome, e con un te­
desco. ' ' 

La notizia è stata accòlta Con 
soddisfazione e compiacimento 
nell'ambiente alpinistico lec­
chese. 

La Missione antropologi co-
etnografica diretta, dal profes­
sor Paolo Graziosi dell'Univer­
sità di Firenze, di cui abbiamo 
già parlato, ha lasciato Karachi 
il 25 agosto scorso diretta al 
Caracorum. 

La spedizione sì compie sot­
to gli auspici del Ministero ita­
liano degli Esteri, dell'Istituto 
del Medio ed Estremo Oriente 
e del Consiglio nazionale delle 
ricerche, ed ha per scopo prin­
cipale lo studio delle popola­
zioni delle alte valli del Chi-
tral. 

noscritti partecipanti al Con 
corso di 12 composizioni r i ­
tenute le nijgliori sotto il 
profilo artistico, che si dispu­
teranno l'ambito trofeo du­
rante gli spettacoli al Teatro 
Impero e nel4 magnifico sce­
nario dei Giardini Estensi di 
Varese. l • ' 

Quattro di esse sono in lin­
gua italiana^ «Serenata 'Tem-
piese » di Giovanni Fiori 
(Milano), « i r fiore e là nu­
vola » di Beatrice Olivieri 
(Padova); «Carolin veul ma-
riese » di Bartolomeo Bruno 
(Torino); « La bella mora » 

di Carlo Concind (Milano); 
t re sono in lingua tedesca 
« Ich bin ein Kind der Ber-
ge » di A. Kubizek (Vienna), 
« Du Land meinèr Berge » di 
J. Wildhaber (Kartnen - Au­
stria); iB in i's a Jager» di 
W. Fòrschner (Monaco di 
Baviera); una in lingua in­
glese: « Down in the valley » 
di Renel Lahmer (Pennsyl­
vania - U.S.A.); infine quat­
tro sono in lingua francese: 
<t Eclaircie » di Guy Delamo-
rinière (Parigi), « Domaine 
sauvage » di Robert Mermo-
ud (Montreux - Svizzera), 
<c La première fleur > di 
Charly Martin (Broc - Sviz­
zera), « Liberto « di ^Robert 
Pollet .(Leers - Francia). 

La formula del Festival 
non ha subito variazioni; tuf­
fa i più è da rilevare un più 
esteso raggio di partecipazio-' 
ne,'soprattutto da 'par te del­
le nazioni di lingua tedesca 
che hanno dimostrato anco­
ra una volta di gradire e di 
apprezzare nel suo significa­
to e nei suoi valori la mani­
festazione varesina. 

La scelta,' inoltre, di un 
canto di provenienza ameri­
cana, lungi dall'essere detta­
ta da ragioni « pubblicitarie » 

(come del resto sarà possi­
bile accertare nel corso de­
gli spettacoli) testimonia il 
progressivo elevarsi del li­
vello artistico di questo con­
corso e la assai più larga sfe­
ra di notorietà da esso rag­
giunta. 

I risultati della severa se­
lezione operata dalle Giurie 
internazionali hanno costret­
to a rinunciare quest'an­
no all'intervento del valido 
complesso corale di Barcel­
lona « Capilla clasica polifo­
nica del Fomento de las af-
tes decorativas », egregia­
mente diretto da Enrique 
Ribò, che nella precedente 
edizione si distinse per finez­
za e gusto di esecuzione. 

Di scena saranno invece 
ancora i simpatici francesi de 
«.La' Psalette de Lyon » gui­
dati da Cesar Geoffray, ac­
canto al « Piccolo coro di 
Valseriana » di Bergamo, sot­
to la direzione di Mino Bor-
dignon, -t 

La novità assoluta è data 
invece dalla presenza — per­
la prima volta — del « Ma­
drigalchor » di Klagenfurt, 
un complesso tra i più pre­
stigiosi d'Europa; a presen­
tarlo e qualificarlo bastereb-

// Corso istruttori dì Alpinismo orientale 
Organizzato dalla Còmmis-

sioéta nazionale" del' CA.I". 
Scu'ble di •''Alpinismo, dal 9 
al 18 corrente, con sede al 
Rifugio Passo Sella del C.A.I 
di Bolzano, si svolgerà l'XI 
Corso per Istruttori, VII di 
Alpinismo orientale. 

Suo scopo è di completa­
re è coordinare la prepara­
zione di coloro che aspirano 
a diventare Direttori e I 
struttori presso-le scuole del 
C.A.L, con speciale riguardo 
alle cognizioni che interessa­
no ' l'alpinismo orientale. Ol­
tre alla ' capacità' tecnica, si 
Vuole ahche accertare quella 
didattica degli allievi. 

L'ammissione al Corso è li­
mitata a una yentiria di par­
tecipanti, di età non inferio­
re air 21 anni è. che abbiano 
già svolte" buona attività al-
piniistìca, spècie su roccia. Là 
Commissione, a parità di me­
riti, si riserva la facoltà di 
ammettere con precedenza 
coloro che risiedono in cen­
tri tuttora sforniti di Istrut­
tori nazionali. 

La quota di partecipazione 
e fissata ih L. 7000, mentre 
ogni maggior spesa.è a cari­
co della Commissione nazio­
nale Scuole d'alpinismo; es­
sa dà diritto al vitto e allog-. 

gio,- all ' istruente, "'all'assi'-
stenza • 'tecnica^e all'user',dèi 
materiali di impiego comune. 

Gli iscritti dovranno ave­
re - vestito e materiali di al­
ta montagna; in-particolare 
essere provvisti di una cor 
da di 40 metri da 10-12 mm., 
alcuni metri di cordino da 8 
mm., mezza dozzina di chio­
di e altrettanti moschettoni, 
martello, > piccozza, ramponi, 
lanterna o pilóU, 

Il Corso avrà inizio alle 
ore 8 di venerdì 9 corr. e ter­
minerà a, mezzogiorno del 18 
settembre. Gli ultimi tre 
giorni saranno" dedicati agli 
esami. -

La direzione del Corso è 
affidata all'accademico Ric­
cardo Cassin, Presidente del­
la Commissione suddetta, il 
quale sarà coadiuvato da va­
ri membri della stessa e da 
altri • Istruttori nazionali. 

Il nuovo Rifugio 
dei «Grands Mulels» 

Sotto una pioggia torren­
ziale mista a neve, il 9 ago­
sto scorso è stato inaugurato 
sul versamente francese del. 
Monte Bianco il nuovo Rifu-\ 
già dei Grands Mulets, a quo- ' taliano.. 

ta>3051, -uno 'del più.belìi e 
funzionali rìfttigì delle.:JÌlj\U.i f:. 

Etano presifnti qlld cerimò­
nia le massime autorità della! 
Savoia, te guide di Chamo­
nix nel loro tradizionale co 
stume e una rappresentanza 
delle guide dì Courmayeur. 
Padrino della, costruzione è 
stato Maurizio Herzog, il no­
to scalatore dell'Annapurna. 

Il nuovo Rifugio, che si tro 
va lungo la via^ normale di 
ascensione al ,Bianco, sorge 
nel medesimo punto in cui 
nel lontano 1853 venne edifi­
cato il primo rifugio della 
zona: potrà ospitare 100 per­
sone ed è dotato di ogni con­
forto compatibilmente con 
l'altitudine. ' 

Per costruirlo si è dovuto 
trasportare il materiale pre 
fabbricato all' aeroporto di 
« Lafdyette » e successiva 
mente con elicotteri adatti 
all'alta montagna; all'inizio 
dell'attuale stagione sono sta­
te comj)letate le rifiniture. La 
costruzione ha richiesto 480 
giornate lavorative, talvolta 
a 20 gradi sotto zero.. 

U nuovo rifugio dispone di 
sale, camere e cuccette e co­
stituisce il ' gemello » del Ri­
fugio Torino, sul versante i-

l)n>l)ivacco ^llè fioc(feiNere 
in memoria di Créste Gastone 

Un cornitato proniotore co­
stituito fra le Sezioni del 
CAI di Mondovi e di Torino, 
ha recentemente deciso la co­
struzione di un bivacco fisso 
sulle Rocce Nere, nel gruppo 
del Castore e Polluce, dedi­
cato alla memoria del mag­
giore degli alpini Oreste Ga­
stone, notissima figura di al­
pinista scomparso nel gen­
naio 1959. 

Tale bivacco costituirà ba­
se ideale di partenza per le 
seguenti ascensioni: M. Pol­
luce (m. 4097).in ore 1.30; 
M. Castore (m. 4230) in ore 
2; Breithorn Occ. (m. 4171) 
in ore 2; Breithorn Orient. 
(m. 4148) in ore 2; Rocce 
Nere (m. 4089) in ore 2; Tra­
versata M. Polluce-M. Casto­
re-Rifugio Q. Sella in ore 4; 
Traversata Rocce Nere-Brei, 
thorn Occ.-Breithorn Orient.-
Colle del Breithorn-Plateau 
Rosa in ore 11; Traversata 
alla Cap. Bétemps per lo 
Schwrarzthor in ore 2.30; Tra­
versata M. Castore-Colle del 
Felik - Liskamm Occid. - Lis-
kamm Orient-Colle del Lys: 
in ore 7. 1 

be la vittoria ottenuta in u 
na recente edizione del con 
corso mondiale di polifonia 
•I Guido d'Arezzo », l'Oscar 
per così dire del canto cora­
le. Direttore ne è il maestro 
Mittergradnegger, allievo di 
Ferdinand Grossmann, l'al­
trettanto noto musicista e 
musicologo viennese presi­
dente della Giuria per i can­
ti di lingua tedesca. 

Presentatrice degli spetta­
coli sarà Adriana Serra; un 
felice ritorno il suo da quan 
do nel 1955 sul palcoscenico 
del teatro Impero per la pri 
ma volta parlò sorridendo 
dal teleschermo a milioni di 
spettatori, del Festival vare 
sino. 

Circa il programma delle 
due giornate, l'ufficio stampa 
dell'Ente Proviciale per il 
Turismo ha annunciato che 
il ciclo degli avvenimenti si 
aprirà con una conferenza 
stampa nel pomeriggio di ve 
nerdì 9 settembre, cui segui 
rà il concerto del coro di 
Klajgenfurt. Questa esibizio 
ne costituisce una manifesta 
zione a sé. Il programma del 
concerto, dedicato ad un va 
sto repertorio di musiche 
classiche e folcloristiche, 
comprende l'esecuzione dei 
seguenti brani: Scarlatti -
i Exultate Deo»; Jacobus 
Gallo - « Diffusa est grafia 
Ascéndit Deus »; Anton Bru-
ckner - < Ave Maria»; Anton 
Heller - « Schonster Herr Je-
èuè - Déiii KSiiig allei: Zèl̂  
ten»; J. S. Bach - Moiette 
» Jesu, meine'Freude ». Dopò 
l'intervallo: Luca Marenzio 
«Zefiro torna»; Claudio Mon 
teverdi « Lasciatemi mori­
re» ; Antonio ' Scandello -
«Canzone napoletana»; Or-
lahdo di Lasso - «Echo »; O-
razio Vecchio - « Tirindola, 
non dormire »; Adriano Ban­
chieri - « Contrappunto be­
stiale»; Hugo Distler - «"Wer 
sich die Musjk erkiest»; 
Paul 'Hindémith - « Frauen-
klage»; Maurice Ravel 
«Deux Chansons»; Zoltan 
Kodaly - « Szekler Klage ». 

Nella serata di sabato, 
spettacolo al teatro Impero 
e prima selezione eliminato­
ria, per l'ammissione alla fi­
nale. Soltanto quattro dei do­
dici canti saranno ammessi 
a disputarsi, domenica sera, 
la « Stella alpina d'oro 1960 ». 

Nel pomeriggio, della do­
menica stessa, ai Giardini E-
stensi, è pure programmato 
un grande spettacolo all'a­
perto, con la partecipazione 
di gruppi folcloristici e di 
numerose fanfare alpine, che 
si cimenteranno in un singo­
lare concorso, eseguendo un 
programma obbligato. Al tea-fsporto del materiale da co­
irò Impero infine, con ini- struzione verrà probabil-
zio alle ore 21, tornata con-lmente utilizzato un elicot-
elusiva del FestivaL tero. 

L'attività alpinistica vera 
e propria cominciò soltanto il 
4 agosto, avversata sempre 
da pioggia-e neve, tuttavia 
con temperature elle oscilla­
vano' sempre intorno allo 
zero.: 

Dopo una prima ricogni­
zione del gruppo montuoso 
del Kangjussaq, le guide e lo 
stesso Monzino posero il cam­
po I a quota 1260, per divi­
dere in due giornate la este­
nuante salila lungo il versan­
te nord-est di una punta alta 
m. 2110, raggiunta il 7 ago­
sto da Monzino, Pession, Fan­
tin, Bich, Leonardo e Gio­
vanni Carrel dopo 14 ore di 
durissima scalata, specie per 
gli ultimi 800 metri tutti su 
ghiaccio e roccia e con pas­
saggi di 5.0 e 6.0 grado, alla 
quale venne dato II nome di 
« Franz ». 

Il 10 agosto il gruppo, tor­
nato alla baia di Kangjussaq, 
partì sulla motonave che dopo 
aver risalito il fiordo Evigh-
des (ossia dell'Eternità), fino 
alla Isaia più interna di Quin-
gua-Reyatldleq, si trovò la 
strada sbarrata da un ghiac­
ciaio che si immette nella in­
senatura formando paurosi 
iceberg. Gli italiani dovette­
ro perciò essere sbarcati ai 
piedi del ghiacciaio Unignak 
dopo due ore di navigazione 
a ritroso; poi percorsero una 
lunga morena galleggiante in 
corrispondenza del fronte del 
ghiacciaio per raggiungerne 
la sommità e discendere in 
direzione sud-ovest. 

Da qui i componenti la spe­
dizione poterono scorgere il 
versante nord-est del grup­
po esplorato due anni or sono 
dalla spedizione franco-sviz­
zera che scalò l'Aiguille du 
Lac e l'Aiguille du Fou (ne 
abbiamo visto il film al'Fe.T 
stivai di Trento lo scorso an­
no) e studiare la via di sali­
ta alla quota 1880, che di lì a 
pochi giorni sarebbe diven­
tata la punta « Valtournan­
che». Sulla vetta di questa 
seconda montagna, che pre­
senta difficoltà un po' infe­
riori nei confronti della 
« Franz », salirono Monzino, 
Pession, Bich, Fantin e Leo­
nardo Carrel. 

Il viaggio di ritorno fu 
piuttosto emozionante: il 
« Franz II » dopo aver bal­
lato parecchio sul mare in 
tempesta, dovette deviare la 
rotta verso Holsteinberg, 
gettando l'ancora il 24 ago­
sto nella rada di Angujartor-
fik, da cui dopo pochi giorni 
la spedizione Monzino spic­
cò il volo per il ritorno in 
Patria. 

Come si sa, le montagne 
groenlandesi hanno inizio al 
livello del mare e quindi la 
loro altitudine rappresenta 
altrettanti metri di effettiva, 
ardua scalata. 

Monzino ha badato più al­
la qualità delle ascensioni 
che al bottino numerico di 
montagne scalate, al contra­
rio di quanto ha fatto una 
spedizione danese consimile 
incontrata dalla « G. M. 1960 
al 66.0 parallelo ». Per la ve­
rità. Guido Monzino aveva in 
programma la scalata di una 
terza cima, ma l'obiettivo 
non fu neppur visto, causa la 
insistente pioggia e le nubi 
che Io nascondevano. 

Novità 
IH m Bregiil l l 

•, * . ' 
La Sezicfiìè Bregaglia del 

Club Alpino Svizzero ha re­
centemente deciso di costrui­
re un bivacco a Sass Fura, 
in Val Bondasca (Svizzera) 
che sarà di grande utilità 
per i. frequentatori di quella 
zona, fra cui molti gli ita­
liani e specialmente i Ioni-
bardi. 

Sass Fura (m. 2214) è pres­
so la base dello spigolo nord 
del Pizzo Badile, la cui sca­
lata da quel versante è fra 
le più belle, su roccia, di 
tutte le Alpi. Il progettato 
bivacco può inoltre servire 
per base alle vie del Badile 
e della Cima e Punta Trubi-
nasca. 

Il l^ivacco (non' custodito)' 
sarà costituito da un solo 
locale, di cui una parte r i ­
servata a cucina, con la com­
pleta attrezzatura, e un'altra 
riservata a dorinitorio con 
12 cuccette. 

Se non vi saranno incagli, 
la costruzione dovrebbe es­
sere terminata entro il pros-' 
Simo autunno. E' pure pre­
visto il miglioramento del 
sentiero d'accesso: per il t ra-

•^'mm} 
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PRIME ASGENSIOM 
NEL GRUPPO DEL BIANCO 

La "Chandelle" 
per il versante est 

Walter Bona t t i ha compiu­
t o , il 4 agosto un 'a l t ra del le 
sue « p r i m e » dest inate a r i ­
m a n e r e negl i annali de l l ' a l ­
pinismo i ta l iano: la sca la ta 
della Chande l le per il v e r ­
sante est, u n a tor re d i 250 
me t r i facente pa r te del le gu ­
glie del Mont Blanc du T a -
cul, sul p l a t eau del Gigante , 
che r agg iunge la quota di 
3500 me t r i . 

Par t i to al l 'a lba del 3 ago­
sto con l ' ing. Roberto Ga l -
lieni di Milano, dopo aver 
perno t ta to al Rifugio del la 
Fourche , il formidabi le sca­
la tore de l K. , 2 si è t rova to 
alle 5 ai p ied i della; p a r e t e 
che si inna lza vert icale, iso-, 
lafa propr io a forma d i ' c a n - ' 
dela, t u t t a a liscioni e stra^' 
piombi di roccia rossastra, 
t u t t a un susseguirsi di q u i n ­
to e sesto grado. 

Nella p r i m a giornata i d u e 
real izzarono 16 ore di ascen­
sione por tandos i ad 80 m e ­
t r i dalla ve t ta . D u r a n t e il 
bivacco no t t u rno il tempo, 
che fino a que l momento era 
soddisfacente, si è anda to 
guas tando: il freddo si fa­
ceva p u n g e n t e e cominciava 
la serie dei numeros i t e m p o ­
ral i che av rebbe ro accompa­
gnato l 'u l t ima pa r te de l l ' a ­
scensione, iniziata alle 6 e 
conclusasi al le ore 14 del 4 
agosto. 

« Pe r fare ot tanta m e t r i 
imp iegammo otto ore » h a 
det to Bonat t i . Vennero u s a ­
t i 180 chiodi, di cui 7 lascia­
t i in parete;- la scalata si è 
svolta t u t t a in « artificia­
le pura »; Bona t t i ha volu to 
precisare ques to par t ico lare 
perchè oggi, con i chiodi ad 
espansione, 1'» artificiale » è ' 
quasi funambul ismo. 

La discesa venne effettua­
ta per il ve r san te nord, p u ­
r e di notevoli difficoltà, f ra 
il continuo mal tempo e n e ­
vicate. 

la c res ta t e r m i n a l e ; di qui 
alla v e t t a pochi m i n u t i di fa­
cili roccet te . 

Ore effett ive di a r r a m p i ­
cata 15; lunghezza della p a ­
re te m. 400 c i rca ; chiodi u s a ­
t i 150 circa, lasc ia t i in p a r e ­
te 35-40 (che s egnano i p u n ­
t i più difficili e cara t te r i s t ic i 
della sa l i t a ) . 

Torre Yalnegra 
PARETE OVEST 

Nella g io rna ta de l 16 inag­
io scorso il g iovane Enrico 

.Rossi - i n s i eme^-a> •Giuseppe-
Fumaga l l i , , de l C. A.I.,, di £ a -
lolziocorte,. h a . aper to , una 
nuova via su l la p a r e t e Ovest 
della T o r r e iValnegra (Rese­
gone ) . 

Dal Rif. Alp in is t i Monzesi 
si sale per il cana lone che 
por ta al Rif. Azzoni , fino a l ­
l 'al tezza del sen t i e ro di P ian 
Se rada ; da qui si sa le fin .sot­
to lo sperone S u d del V a l n e -
gra dove sale la v ia Fasana . 

A s in is t ra del lo sperone si 
no ta u n ' i n s e n a t u r a che sale 
per circa 60 m e t r i e la si 
pe rcor re fino ad a r r i v a r e a l ­
la pa re t e Ovest . S i sa le qu in ­
di pe r 2 m e t r i e si a t t r a v e r ­
sa a s inis t ra , con t inuando in 
sal i ta pe r p a r e t e scarsa di 
appigli (4° grado , chiodo) fi­
no ad un posto di f e r m a t a a' 

s in i s t ra di u n a s t r a p i o m b a n ­
te p a r e t e gialla. 

Si sale per 40 m e t r i su roc ­
cia u n poco fr iabi le fino ad 
u n a l a rga cengia. La si pe r ­
co r r e pe r circa 10 m e t r i a 
des t ra , qu ind i si salp jier p a ­
r e t e con buoni appigl i (4'^ 
g r a d o ) , s empre verso s in i ­
s t r a fino ad a r r i v a r e sopra 
a l la p a r e t e s t r a p i o m b a n t e 
che si no ta a s in is t ra . 

S i con t inua pe r a l t r i 20 
m e t r i fino ad a r r i v a r e ad u n 
a l t r a cengia. D a qui si sale 
d i r i t t o p e r c i rca 60 m e t r i fin 
so t to al la cengia che a t t r a ­
v e r s a i l . V a l n e g r a poco sot to 
la ve t t a . S i con t inua poi d i ­
r i t t i fino alla ve t t a (3? e 4? 
g r a d o ) . 

Al tezza del la p a r e t e : 200 
m e t r i ; chiodi usa t i 9, lasciat i 
4; difficoltà 3 ' e 4 ' g r ado ; 
t e m p o impiega to ore 2.45; 
d e n o m i n a i i o n e v i a « P i p p o 
Nava:». .- ' : ' •--• ' . • ; 

me di P ie ro Gatti , u n g iova­
ne mandel lese caduto sulla 
Gr ignct ta . . 

t.-.i 
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Sasso dei Carbonari 
Parete M 

' L a cordata composta d a 
Cor r ado Zucchi e Lorenzo 
Acquis tapace de l G ru p p o 
Spor t ivo Moto Guzzi e S e ­
zione C.A.I. di Mandel lo L a -
rio, h a compiuto il 29' m a g ­
gio scorso, dopo un bivacco, 
la, p r i m a ascensione della 
p a r e t e sud de l Sasso de i C a r ­
bona r i di circa 550 met r i , i n ­
con t r ando difficoltà d i q u i n ­
to e sesto g rado . La scalata 
h a r ichiesto 27 ore con u n b i ­
vacco, j 

I sal i tori h a n n o p ropos to , 
di ded ica re ques ta via al n o - i 

SUI POMAGAGNON , 

Parete di 60C0 metri 
della Punta Fiames 
Il • 26 riiaggio scorso u n a 

c o r d a t a c o m p o s t a d a l l o 
«scoia t to lo» Albino Michiel -
li e da i g iovani Enr ico M a u ­
ro e B r u n o Menardi , h a a-
per to u n a nuova via nel la 
ca tena del Pomagagnon , la 
ca ra t t e r i s t i ca m o n t a g n a che 
fa da sfondo verso Nord a l ­
la va l l a t a di Cort ina d ' A m ­
pezzo. 

In 9 o re di a r r ampica ta ef­
fettiva, i t r e rocciatori h a n ­
no scala to Una pare te d i '600 
met r i , d i roccia fr iabile con 
scarsissimi appigli , poco d i ­
scosta da l lo , spigolo.^.pves:^ 
della Bunta. 'Fiames;, . i in. . , , ,•! 
'" 'Nel ' s t r pe r à r i en to -^^ ide l l a 
g rande • parete,- • che •• p r e s e n t a 
in alcuni p u n t i difficoltà di 6" 
grado, s o n o stat i infissi 20 
chiodi, d i cui 2 lasciat i . 

INVERNALI 1959 
GRUPPO DEIL'ADAMELIO 

Corno. Gioia 
Fin dal 10 febbraio 1959 i so­

ci del C.A.I. Brescia, 'Virginio 
Soldini e Alberto Bonomelli en­
trambi allievi della Scuola di 
alpinismo « Adamello », hanno 
compiuto la prima salita inver­
nale al Corno Gioia, di cui dia­
mo la relazióne tecnica: , 

«Part iamo da Calamo alle 

ore 4 con una giornata splendi­
da. Seguendo il fondovalle ci 
portiamo al Rif. « Prudenzini » 
la neve è abbastanza dura tan­
to da permetterci di cammina 
re senza sci, è arriviamo alle 
ore V all'attacco in fondo al 
canalone nord 'della via nor­
male. - :' 

La salita del canalope è fa­
cile in quanto la neve, sempre 
abbastanza du^a ma non ghiac­
ciata, permette, la penetrazione 
delle punte degli scarponi. Al­
la sommità del'canalone la roc­
cia si presenta spoglia di neve 
per un tratto di circa 20 metri, 
ma totalmente coperta d'un fit­
tissimo strato di. ghiaccio che 
riempie anche / l a più piccola 
fessura. . Ì\ 

I primi due gradoni sono su­
perati senza eccessiva difficol­
tà, in quanto siamo, riusciti a 
piantare un paio di chiodi, in 
seguito questo non è più possi­
bile, poiché il 'ghiaccio non ha 
lo spessore sufifìciente per ado­
perare i chiodi.da ghiacciq e le 
fessure s ó n o ' completamente 
chiuse. Dobbiaììno salire per a-
.:der,ei}feii;e quindi <3i .tppyjsn^o 
'di nuovo sulla, néve (^ura tper 
:una'lunghézza'-ai, è'ó'rcta!"' ' " , 
' Qiii' Si presenta un àlfrò gra­
done spoglio di neve che ci ob­
bliga a spostarci à sinistra, dó­
ve uri diedro di circa quattro 
metri 'ci permette di raggiunge­
re — salendo per opposizione — 
lo spiazzo di neve- sottostante 
il camino. ComjB già detto, la 
neve è nelle condizioni ideali; 
si giunge perciò senza alcuna 
difficoltà ai piedi del camino. 

II camino è superato con no­
tevole difficoltà in j quanto to­
talmente innevato é ghiacciato 
e il ghiaccio rende ì difficile a-
derire alle .pareti; ma superato 
il camino, il tratto dalla antlci-
ma alla cima è, completamente 
spoglio di neve é givmgiamo co­
sì in 'Vetta alle ore 9. ', 

Equipaggiamento normale; 50 
metri di corda di ni/lon; alcu­
ni chiodi assortiti, piccozza ». 

Alle Piane di Cervarolo 
il nuovo Rif. "Camosci" 

Fin dal 19 giugno scorso si 
è svolta con semplice cerimo­
nia l'inàugurazioné del rifugio 
«Camosci» nel vasto e sugge­
stivo Alpe delle Piane sppra 
Cervarolo CVarallo), ove da 
qualche anno il Gruppo Camo­
sci della Sezione C.A.I. di Va-
rallo Sesia svolge la Sua atti­
vità estiva e inve,rnale. Il Ri­
fugio corona' il sogno di quei 
giovani, per merito del gene­
roso dono di una balta da par­
te del sig. Giulio Cesare Ne­
gri, valsesiano residente a Gal-
larate, e del paziente e lungo 
lavoro • compiuto dai ' giovani 
stessi. Il Rifugio, pur mante­
nendo le caratteristiche delle 
antiche baite della montagna 
valsesiana, si presenta lindo e 
accogliente, sistemato con buon 
gusto alpino e fornito di varie 
comodità, ' 

All'esterno un bel quadro Il­
lustra-geograficamente la regio­
ne coi vari itinerari verso il 
Monte Croce (m. 1644) e il Ca-
masco; il Camossaro coi suoi 
caratteristici due alberi, il Ca-
pio (m. 2171.) dpUa cresta adj 
dentellata 'che divalla 'yerso H 
Massa del Turlo- (m. 1954), pun­
ta dorninante la' 'Val Bagnola e 
le Piane. Un largo spiazzo è 
stato ri'cavato di fronte alla co­
struzione, ed è qui che dopo la 
Messa celebrata "dà "F. Mazziicco 
nella vicina cappella della Ma­
donna della Neve, si è svolta 
fra una fitta cornice di valli­
giani, escursionisti e amici la 
cerimonia inaugurale. ' 

Al taglio del nastro da par ­
te i della signora Negri, consor-' 
te • del .donatore della baita, è 
seguita la consegna ai coniugi 
Negri di due simbolici doni. I 
«Camosci» hanno, poi -conse­
gnato al loro presiderite Italo 
Grassi una medaglia in segno 
di gratitudine per l'impegnp da 
lui svolto a vantaggio del Ri­
fugio e del Gruppo. 

Ha quindi parlato Leo Co­
lombo, fond.atore del Gruppo, 
che estese il più caloroso ben­

venuto ai rappresentanti .della 
Sezione C.A.I. di 'Varallo, della 
sottosezione di Borgosesia ed 
agli amici del C.A.I. Gallarate, 
intervenuti numerosi alla ceri­
monia. ' 

Il discorso ufficiale è stato 
tenuto da Amedeo Luigi Mo-
rera della Sezione varallese, 
che ha elogiato il generoso spi­
rito di altruismo della famiglia 
Negri ed il silenzioso lavoro 
compiuto dai'giovani, grazie al 
quale si è potuto dotare la lo­
calità di un accogliente se pur 
modesto rifugio; ha concluso 
con un memore pensiero al 
cpmpianto presidente della Se­
zione, avv. Lanf ranchi. -

Dopo il pranzo e mentre il 
pomeriggio scorreva fra un 
canto e l 'altro, i cacciatori di 
Cervarolo hanno offerto al 
Gruppo Camosci una bella te­
sta di camoscio imbalsamata, 
amljUo trofeo delle loro bat­
tute di caccia nella Yal Ba -

' j D ' j m " 

• ^ III iln l (y*** 

> -Altra medaglia a Cassiti 
Nel corso di una manifesta­

zione a San Vito al Tagliamento, 
in occasione dì una .conferenza 
sul Gasherbrum IV e della 
proiezione del relativo noto do­
cumentario, il sindaco sen. avv. 
Tome ha consegnato la medaglia 
d'oro di quel Comune a Ric­
cardo Cassin qiiale capò, della 
vittoriosa spedizione- del C.A.I. 
al G. IV. Il medagliere del no­
stro amico,, già onusto di tanti 
cimeli, si arricchisce quindi di 
questo nuovo segno aureo. 

SUI VERSANTI ITALIANI DELLA CATENA ALPINA 

Cinquantanove Caduti fino ad agosto, di cui 20 stranieri 
GRUPPO GRIGNETTA 

Parete Modale 
I l 17-18 apr i l e scorso i soci 

e consiglieri del la Sezione C. 
A. 1, Cantù , Giorgio Br ianz i 
e Lino Tagl iabue , hanno a-
per to u n a n u o v a via sul la 
pa re t e del Corno del Medale , 
ne l g ruppo del la Gr ignet ta , 
di cui d i amo la re laz ione 
tecnica;.. 

Si a t tacca a s inis tra della 
v ia Bonat t i r i sa lendo lo zoc­
colo det r i t ico r icoper to di a r ­
bus t i e r occè ' r ha r ce che c a ­
ra t t e r i zzano la base del la p a ­
re t e , poi p e r via logica si 
pe rv iene a l l ' e s t remo spigolo 
Ovest (il t r a t t o non p r e s e n ­
ta difficoltà pa r t i co la r i ) . 

Si r i sa le t a l e spigolo p e r 
u n a diecina di me t r i , in d i r e ­
zione di u n a vecchia p i an t a 
fossilizzata (5°) ; con un t r a ­
verso a s in i s t ra di c irca 3-4 
m e t r i si pe rv i ene a u n p icco­
lo d iedro fessura to sul fondo 
che si r i sa le per 7-8 m e t r i 
(6") ; a l t ro t r ave r so a d e s t r a 
di 5-6 me t r i , difficile p e r l a 
impossibi l i tà di p i a n t a r e 
chiodi. Si ovv ia a l l ' i nconve­
n ien te se rvendos i di a lcuni 
uncini del la roccia, a p p e n ­
d e n d o ad essi del le staffe. 

Effe t tuato il t raverso , si 
r i sa le per a lcuni m e t r i obl i ­
quando a sin., per t r a v e r s a ­
r e poi n u o v a m e n t e a des t r a 
e r i sa l i re u n a fessur ina b e n 
visibile in di rezione di u n a 
grossa p i a n t a ; si passa t a l e 
p ian ta sul la des t ra , dove su 
u n piccolo bal la to io si effet­
t ua il r i cupero (6°). 

Si risalo pe r 3 me t r i su 
mass i mobi l i mol to per ico lo­
si, si a t t r a v e r s a a des t ra pe r 
3-4 met r i su di una piccola 
cengia e si r i sa le in d i rez io­
n e di una ser ie di s t r a p i o m ­
bi e tet t i . 

Percorsi in ver t ica le c i rca 
6 met r i (6") e supera to u n 
p r imo s t r ap iombo , la fessu­
r a d iventa impercor r ib i le . Si 
devia a d e s t r a per 2 m e t r i , si 
r isale in direziono di un s e ­
condo te t to , lo si slì|3fcr'à''di­
r e t t a m e n t e ; a l t r a deviazióne 
a dest ra so t to u n terzo t e t to , 
a l t r a sal i ta d i c irca 2 m e t r i , 
a l t ro te t to e si pe rv iene in 
u n a fessura scon t inua s t r a 

19 mdrzo - Bruno Pais'Goltn 
di Auronzo, di 12 anni. Pale di 
Loero; scivolato per distacco di 

. . . . una sporgenza rocciosa, caduta 
p iombante che si r isale m . ^ j ĵ.g metri e successivo volo 

Nel pubbl ica re l 'elenco dei 
Cadut i in m o n t a g n a dal 19 
marzo al 24 agosto scorso, r i 
dotto agli es t remi p iù essen 
ziali, cioè data del l ' incidente, 
nome del Caduto, locali tà del­
la disgrazia e cause accerta 
te 0 p r e sun t e del la stessa, 
dobbiamo r i l evare come di 
quest i 59 casi, le tal i , t re r i 
guard ino incident i sciatori e 
56 quelli ^veramente a lp in i ­
stici o comunque di m o n t a ­
gna. Fino a tu t to apr i l e — 
oltre a qualche disgrazia di 
cui abbiamo già da to notizia 
a suo t empo — si contavano 
7 mor t i ; poi dal giugno a l ­
l 'agosto le disgrazie , c o m e 
sempre accade, si sono in t en ­
sificate a r i tmo crescente . 

Del to ta le di 59, vent i r i ­
gua rdano alpinist i • s t ranier i , 
pe r cui gli I ta l iani si r iduco­
no a 39 in tu t to e fra questi 
u n nost ro connazionale pe­
r i to sui mon t i aus t r iac i . 

E ' s empre u n a cifra note 
vole; p u r t u t t a v i a s iamo a un 
l imite infer iore di quel lo d e ­
gli anni precedent i , compre 
sa l ' impress ionante t ragedia 
del l 'Antelao, t ipico caso di 
impreparaz ione e di incom­
petenza, sol che si pensi alla 
cordata unica di ben sette 
j iersone, che ha a u m e n t a t o il 
n u m e r o dei Cadut i . U n a con­
s ta taz ione confor tante è che 
fra quest i t rov iamo soltanto 
tre soci del Club Alpino Ita­
liano; due casi dovut i a fa­
tal i tà e il terzo, que l lo della 
scomparsa del m i l a n e s e A b ­
biati , a s so lu tamente insp ie ­
gabile. I l che d o v r e b b e i n ­
du r r e a u n a magg io r fiducia 
nel nos t ro sodalizio naz iona­
le e conseguen temen te a un 
a u m e n t a t o afflusso di aderen­
ti p iù di quan to n o n succe­
da oggi. Tut t i gli appass io­
na t i e i f r equen ta to r i della 
m o n t a g n a t r ove rebbe ro p re s ­
so le va r i e Sezioni del C.A.I. 
la possibili tà di u n a p r e p a ­
razione tecnica adegua ta a t ­
t r averso le Scuole d 'a lp in i ­
smo o la pa r t ec ipaz ione alle 
gite sociali sotto la guida di 
esper t i alpinist i , e appren-^ 
de rebbero le nor rne p e r évif; 
t a r e al mass imo possibi le gli 
incJ^C!r)ti| ̂  coqp,e,^si,„ ^ ,, gup,?!?, 
a t t ivi tà . ' ' ,r'.-i. ,. •• 

direzione di u n a pianta , so 
p r a la quale si effettua il r i 
cupero . Il t r a t t o p re sen ta 
difficoltà con t inua te di 6" 
( A l e A2)'. • 

Dal r i cupero si r isale pe r 
c i rca 15 m. di 3" sup. f r iab i ­
le, in d i rezione di u n a p i a n ­
ta, poi si supe ra d i r e t t a m e n ­
te u n a l t ro te t to tenendos i 
su l la sin. e con un t r ave r so 
in l ibe ra di 5 me t r i si r i t o rna 
su l lo spigolo (5") e si r i sa le 
pe r 7-8 m e t r i di 4», dove in 
scomoda posizione si effettua 
il r i cupero . 

Si r i sa le p e r alcuni m e t r i 
ve r so des t r a (3? sup.) , q u i n ­
di si devia su l l a s inis tra è ci 
si r ime t t e in una specie di 
d i e d r o - c a m i n o che si r i sa le 
in ver t ica le , difficilissimo, 
con un paio d i t e t t i poco a p ­
par i scent i d a supe ra r s i d i ­
r e t t a m e n t e (6") in d i rez ione 
d i ima p i an t a sot to la q u a l e 
si effettua il r icupero . 

Hisalondo in ver t ica le p e r 
a l t r i 80 m e t r i , con difficoltà 
d i 3 ' e 3 '̂ sup . si pe rv i ene 
suU'unico comodo ba l la to io 
de l la via a c i r ca 3 m e t r i d a l -

di 20 metri. 
1" aprile - Alpino Giovanni 

Salvaro da Peri CVerona).' Vo­
lato per 300 metri in un cana­
lone Ira la Malga Cambio e la 
Malga Sasso, sopra il Brenne­
ro, durante un'esercitazione mi­
litare, per aver messo un pie­
de in fallo. 

9 aprile - Pierre Louis Saul 
Descombes di Grenoble. Sfra­
cellato contro una roccia men­
tre scendeva sulle piste del 
ghiacciaio di Toula (Monte 
Bianco), per perdita del con­
trollo de.gli sci. 

11 aprile - Mano Grazia Ma­
cellari di Faenza, residente a^^^^ ^^^ _^ 
Pisa. Monti dell'Alta Versilia j rÌosamentè'scomprrs"ó'nelìà'"zo 

go; la salma è stata trovata in 
un dirupo profondo oltre 400 
metri. 

25 aprile - Battista Michetti, 
di 24 anni, da Sesto S. Giovan­
ni. Mentre sciava sopra Foppo-
lo, usciva di pista per la neve 
gelata e finiva in un -canalone, 
dopo un volo di 200 metri . 

12 giugno - Giorgio PelHc-
cioli di 19 anni da Nembro 
(Bergamo)., Sul « Bottiglione » 
del " Monte Alben. Distacco di 
una corda d'assicurazione e vo­
lo di 20 metri. Era cugino di 
Leone-,.Pelliccioli,. la guida che 
due anni fa rimase folgorata 
sul Pizzo Rosegg. 

12 giugno - Bruno Gallea di 
Torino, di anni.^2. Dirupo sul 
torrente Pellice nei pressi di 
•Villanoya; scivolata é caduta da 
50 metri sul greto del torrente. 

16 giugno - Valerio Persico 
di 19 anni ed Ezio Tamburini 
di 21 anni, entrambi di Mila­
no. Volati per 300 metri dalla 
cresta Segantini e trovati sotto 
la Lingua, per sbaglio di per­
corso causa la nebbia. 

16 giugno - Mario Sforzini di 
31 anni da Legnano. Cresta Se­
gantini. Sfuggitogli l'appiglio, 
volava per un centinaio di me­
tri. 

17 giugno - Otmar Kittl di 
17 anni di Bad - Reichenhall -
Bargen (Germania). Sciando 
sulle pendici del Gran Para­
diso usciva di pista e finiva in 
up crepaccio, decedendo sul 
colpo. 

18 giugno - Augusto Roos di 
28 anni da Monaco di Baviera. 
Spigolo sud-est della Gran Fer-
meda nel gruppo delle Odle. 
Appiglio sfuggitogli per roccia 
friabile e volb. di 200 metri; 
incidente avvenuto nella disce­
sa, quando si era slegato dai 
compagni. 

21 giugno - Erminio Remoldi 
di 22 anni da Udine. Monte Pel-
metto; cedimento improvviso di 
un pezzo di roccia friabile e 
volo di 80 metri. 

21 giugno - Ermanno Craft di 
23 anni, tedesco. Volato dalla 
parete nord della Pietra Rossa 
per 25 metri, mentre stava pian­
tando un chiodo per passarvi 
la corda. 

30 giugno - Michele Covi di 
20 anni da Bressanone. Per un 
incidente sulla parete di roccia 
marcia dèlia ' Val ' di Roda, si 
feriva • e decedeva anche pel 
freddo della notte, sospeso'alla 
corda.....i i^m. ,{„. ,. ,',,,. 

! 10 luglio - Ettore Carovani di 
43 anni da Firenze, del C.A.I. 
di Prato: Parete nord dell'Alto 
di Sella, a ' m . -1723 nelle Alpi 
Apuane; volava per 100 metri 
per distacco di un chiodo.' 

11 luglio - Walter Sinn di 19 
anni da Pianizza di Caldaro 
(Bolzano). P a r e t e nord del 
Santner, gruppo dello Sciliar; 
nella discesa si slegava dal 
compagno e per cause impre­
cisate volava per oltre 100 me­
tri. 

18 luglio - Corrado Bertolo-
ne di 31 anni da Castellamonte. 
Parete S.E. del Becco della Tri­
bolazione; volato per sfilamen­
to della corda oppure rottura 
del cordino durante la discesa 
a corda doppia. 

19 luglio - Giuseppe Abbiati 
di .54 anni da Milano, socio del­
la Sottosezione « Fior di Roc­
cia » del C.A.I. Milano. Miste-

(Alpi Apuane), nei pressi di 
Levisliani: scivolata su un pen­
dìo ghiacciato, rotolava per cir­
ca 500 metri, invano trattenuta 
da un compagno che cadde con 
lei, ma riportò solo qualche fe­
rita. 

19 aprile - Andretno Pirovano 
di Milano, studente ventenne. 
Parete del Corno Medale (Lec­
co); appiglio malsicuro che ne 

na dell'Hohsand durante un 'e­
scursione solitaria. 

21 luglio - Pietro Del Col di 
51 anni da Giais di Aviano 
(Udine). Caduto durante la rac­
colta di stelle alpine sulla dor­
sale del Fiancavano, a m. 1200 
sopra Aviano. 

23 luglio - André Dèvolssoux 
di 53 anni, guida di Argentières 

; 24 luglio - Francesco Rizzi 
di 24 anni, studente, di Ortisei. 
Nella zona del Kaisergebirge 
salendo " verso la cima d e l l o 
Schlicheymandin, volava per 500 
metri nel saltare da una roccia 
all'altra. 

26, luglio - Giovane non iden­
tificato del Centro Turistico 
Giovanile di Macerata. Sotto il 
canalone che porta alla Cengia 
Gabriella, nel Popera. Scivo­
lata sulla roccia e volo di qua­
ranta metri. . ' ^ • 

27 luglio - Anna Galavotti 
di 18 anni da. Mirandola (Mo­
dena),. Alberto. Pi.uef ti di. 27 an­
ni da Modena, doti. Paolo Por-
docchi di 27 anni da Cagliari, 
Armantino Paralo di 28 anni da 
Montagnana (Padova), Romano 

dividersi in due. cordate, ma 
rimase inascoltata. Sembra ac­
certato che i sette gio-vani, nel 
tentativo di accorciare il' per--
corso, abbiano abbandonato la 
via normale pel: attraversare 
un tratto meno lungo ma più 
ripido. '} ' , 

29 luglio - Eugenio Enhuber 

tivamente di 40 e 14 anni, da 
Recklinghausen (Germania) e 
Friedrich Oelrich Burgstepn-
furt di 29 anni.da Belecke (Ger­
mania). Canalone a lato .della 
«via degli Alpini» tra la Cro 
da Rossa e Cinja Undici. Tro 
vate casualmente le salme da 
alpinisti trevigiani; probabil 

di Monaco di Baviera, di 25 an-1 mente i tre sono stati traditi 
ni: Velo della /Madonna, via | dal ghiaccio o dalla neve che 
•Winckler di 5° e 6° grado (Pa-1 ricopriva quelle cime, durante 
le di S. Martlri'd). Nel fitorno, la traversata di una lingua rie 
passandosi là'.corSa intórno al 
le spalle per la «doppia» ha 
perso, l'equilibrio ed, è precipi­
tato per una sessantina di me­
tri e quindi-per ' 'al tri • 50? • ' >. ; 
, '30' luglio - Alfreda Monser 
di 30 anni, svizzero. Lago Ver­
de di Torena ih vai Belviso, 

Giouarmoni di 21 anni da Ve-! sopra l'Aprica: Volato per cau-
rona, Rosalba Melas di 27 an- | se ignote suhfondo di un cana-
ni da Cagliari e Odette Rossi \ Ione, durante la raccolta di stel-
di 21 anni da Carpi (Modena), j le alpine. ! . . 
Quasi sulla vetta dell'Antelao, 30 luglio - Mario Jahier, di 
a quota 3200, volati per oltre 
800 metri, dal.-versante nord, 
legati in un'unica^ cordata. Era­
no quasi tutti inesperti di al­
pinismo, con equipaggiamento 
inadatto. Si ritiene che sulla via 
del ritorno uno dei componen­
ti la cordata sia scivolato su un 

anni 18, argentino. "Bric Boiicier 
(Pinerolo). Caduto per cause 
imprecisate in una fessura roc­
ciosa e deceduto dopo il rico­
vero all'ospedale di Pinerolo. 

31 luglio -Carlo Stampfer di 
28 anni da Appiano (Bolzano). 

lastrone viscido e ghiacciato; C™^ j P ^ ^ l ^ f ^ ^ ^ W ^ ^ f ^ ^ ^ ^ ^ 
trascinando i compagni in uni ° ! " L ? ? f " 5 ? „„Z .?^1° .S^ - j^ . " compa,^ 
volo di oltre 500 metri sul ripi­
dissimo canalone, ove sono sci­
volati per altri 2 o 300 metri: 
la corda non si è spezzata. La 
comitiva aveva solo due pic­
cozze e una corda di nylon; 
parecchi erano in scarpe, da 
tennis. Una guida incontrata 
poco prima della tragedia ave­
va sconsigliato ai sette di pro­
seguire, o per lo meno di sud-

centinaio di-metri per /perdi ta 
dell'equilibrio mentre coglieva 
fiori. ; 

31 luglio - Alois Schrandolph 
di 19 anni da Oberstieler (Ger­
mania). Pendici del Sassolungo 
al « Fornello ». Investito da una 
improvvisa frana di sassi e poi 
volato per 100 metri. | 

31 luglio - Paiil e Afonica Re-
demund, padre è figlia, rispet-

vosa. . • .. ;, • , 
5 agosto - Pritz StadZer, gui­

da alpina di Innsbruck e signo­
rina Margarethe Kern, di Vien­
na. Dalla Capanna Margherita 
svil Rosa si dirigevano pel ritor­
no' versov la Capana Bétemps, 
ma sbagliavano per-corso per la 
nebbia e una furiosa tormen­
ta, dirigendosi verso il colle 
Gnifetti. Al limite della cresta 
sono volati nella profonda Vo­
ragine dèi versante di Macu-
gnaga per varie centinaia ' di 
metri. • 

6 agosto - Raffaele,Corno di 
18 anni, di Concorezzo, studen­
te presso il Pontificio Istituto 
delle Missioni estere. Dintorni 
del Rifugio Brioschì sul Gri-
gnone. Recatosi a cogliere stel­
le alpine, gli mancava un appi­
glio sotto i piedi e .cadeva al-
l'indietro con un salto di 80 
metri. ' . ' 

7 agosto - GiuJfa-no Perugini 
di 41 anni, istruttore nazionale 
di roccia del C.A.I., di Trieste. 
Spigolo nord-est del Jof Fuart 
(m. 2663). Mentre era' in cor­
data, cadeva riverso per cause 
ignote; trattenuto dalla corda 
dei due compagni, ha battuto 

f . ' . • . -

Ricerche della cordata austriaca 
Sulla disgrazia degli alpini­

sti austriaci Stadler e Kern 
'precipitati dalla parete osso-
lana del Monte Rosa, i quoti­
diani hanno pubblicato molte 
inesattezze. Per amor di ve­
rità e soprattutto per mette­
re nel giusto rilievo l'opera 
delle guide di Macugnaga in 
tale occasione, pubblichiamo 
una relazione stesa dal dott. 
Silvio Saglio, consigliere cen­
trale, e presidente della S.E.M. 
C.A.I. di Milano, che in quel 
giorni era a Macugnaga e se­
gui da vicino le vane ricerche 
degli sventurati. 

Il 5 agosto, alle ore 15.30', ve­
niva telefonato da Zermatt ' a 
4lacugnaga ' che'- 'ùria ' cordata' di 
austriaci,-'!seendend-o 'dal Rifu­
gio Margherita sulla Punta Gni-
fetti del Rosa e diretti alla Mon­
te R o s a h u e t t e (già Bétemp-
shuette), sbagliando direzione 
di marcia e non udendo i r i­
chiami di altra comitiva, sci­
volò lungo l'orlo superiore del­
la parete ossolana del Rosa, 
inabissandosi. L ' a l l a r m e era 
stato dato da una guida au­
striaca che aveva assistito alla 
scivolata e alla tragedia. 

Immediatamente da Macu­
gnaga, malgrado, il cattivo tem­
po, partivano le guide Pierino 
Jachini. Costantino e Michele 
Pala, e Bernardo Tagliaferri. 

Il 6 agosto una cordata com­
posta da Pierino Jachini e Mi­
chele Pala, saliva al Rif. Da­
miano ..Marinelli e. dal rifugio, 
superato il Canalone Marinelli, 
si spostava verso il Crestone 
Zapparoli e raggiungeva l'Inno­
minata; una seconda, formata 
da Bernardo Tagliaferri e Co­
stantino Pala, risaliva dalla ba­
se il Crestone Zapparoli. La 
prima cordata aveva il compito _ .-, j - --
di ispezionare la.parte superio-lAlagna, al Corpo di s,occorso^spuntone. 
re della parete, la seconda ili alpino di Innsbruck e quasi La guida austriaca Fr i tz .Sta-
tratto intermedio e inferiore, contemporaneamente-si r iceve-d ier di Rum bei Innsbruck, e 

va una telefonata da Monaco di Va sua cliente sig.na Margare-
Baviera, che preavvisava l 'ar-lthe Kern di Wien Rodaun, r i-
rivo dei famigliari della guida \ posano sulla parete che conser-

._:i-i_. T._ix- o i . - j , ._ •'' va 1 corpi di Casimiro Bich, Et­
tore Zapparoli, Gildo'Burgener, 

Tagliaferri e Costantini) Pala si 
riportarono sullf Innominata e 
salivano fino all':* òcchio» della 
Punta Zumstein; Jachini e Mi­
chele Pala percorrevano in di­
scesa il Crestone Zapparoli. • 

Nella stessa giornata di do­
menica, arrivava a Macugnaga 
la celebre guida svizzera Ale­
xander Graven di Zermatt, cu­
stode della Monte Rosahuette, 
il quale precisava il punto in 
cui doveva essere precipitata la 
cordata.Stadler-Kern. Si tratta­
va ora di indi-viduare se vi fos­
sero dei corpi Umani nel tratto 
più ripido di tutta la parete 
orie^tsJe,..della 35e:ptigipqsa ..p,g-
r'etè,ossólànà"aei-,'Rósai coniprer 
so t ra lo Sperone: percorso il 7 
luglio 1930 da Lueien Devieé e 
Jacques Lagarde,. e quello su 
cui si svolse i r percorso di 
Massimo Màgliola e Giuseppe 
Mosca, guidati dà Saverio Zur-
briggen e Cesare: Pironi il 24 
luglio 1933. . ì -

Lunedi 8 agosto, per il cat­
tivo tempo, le ricerche veniva­
no sospese. ' 

Martedì si riprendevano le 
ricerche con le ' , guide Felice 
Jachini é : Bernsirdo Tagliafer­
ri, e in tale occasione veniva 
avvistata la salpia di un altro 
austriaco, Hans F e i e r t a g , di 
Graz, appeso alla cresta Signal 
all'altezza dei gendarmi. Du­
rante questa esplorazione fino 
al Rif. Zamboni-Zappa, erano 
presenti i carabinieri e i finan­
zieri (appuntato Giuseppe Gar-
denal. Salvatore Congiusta e il 
brigadiere Saverio Dell'Agli), 
che disimpegnarono 1 collega­
menti radio telefonici. 

Al rientro in Macugnaga del­
le guide, veniva telefonato ad 

Mercoledì 10 agpsto si r ipren­
devano le ricerche: gli alpinisti 
di Monaco con Augusto Pala, 
sindaco di Macugnaga e ottimo 
alpinista, esplorarono la parte 
inferiore della parete; t raver­
sando in ora sconsigliabile 11 
basamento della Punta Tre A-
mici e si fermarono ài cosid­
detto -« ospedaletto dei camo­
sci »; le guide Tagliaferri e Co­
stantino Ppla, con don Pietro 
Silvestri, delegato del Corpo 
di soccorso alpino della X Zo­
na, il dot i Silvio Saglio, auto­
re della «Guida del Monte Ro­
sa», con alcuni'finanzieri, mu­
niti, di .un .potente..cannocchiale.. 
neÌMbrevi'isprazzi (diirschiaritei 
riesplorarono la parete ' lungo 
la probabile traiettoria • della 
caduta. In : questo minuzioso 
esame ebbero la ventura di 
scorgere e di seguire le mano­
vre, del Corpo di soccorso alpi­
no di Alagna Valsesia, intento 
al ricupero della salma dell 'au­
striaco Feiertag, lasciato appe­
so alla cresta Signal . , 

Le ricerche diedero ancora 
una volta esito negativo e alla 
sera sia. i parenti, sia gli alpi­
nisti tedeschi, ospitati , al Rif. 
Zamboni-Zappa, rientrarono in 
Macugnaga, persuasi che in 
questo momento, per l'eccessi­
vo innevamento della parete, si 
presentano impossibili altri ten­
tativi di ricerche. 

Forse, quando la neve sarà 
scomparsa, nell'imbuto superio­
re della parete, proprio sotto i 
roccioni culminali della Punta 
Gnifetti e calando dall'alto con 
corde metalliche . azionate da 
verricelli, si potrebbe accertar­
si se ì corpi del caduti siano o 
no stati trattenuti da qualche 

Le ricerche diedero esito nega­
tivo, anche perchè la parete era 
carica di neve e poco mancò 
che una slavina trascinasse nel' precipitata: Fritz Stadler, . di 
baratro la cordata Pala-Taglia- 'Innsbruck, con alpinisti. 

ha provocato la caduta mentre (Chamonix). Colpito da"un mas- ferri che nel tardo pomeriggio Accompagnati da "Gustavo^ .__ . _. 
arrampicava da solo. I so staccatosi da un ripido cola- attraversava ti Canalone Mari-^ Schuster, arrivavavano la mo-, sventurati alpinisti. 

19 aprile - Agneto Retman toio innevato mentre tornava nelli. .glie e la figha della guida' Ha diretto il Soccorso alpino 
di Berlino dì 82"anni, Vallone da un'ascensione alla Tour! Il 7. domenica, l e d u e corda-iscomparsa, e gli alpinisti Koll- di Macugnaga la guida emerita 
Nova sull'altipiano di Avelen-1 Ronde, nel Gruppo del Bianco.lte ripresero le ricerche, ossiatensberger e Reichegger. • iLuigi Rupper, , . 

della cordata Vanelli e di altri 

violentemente il capo contro 
uno spuntone roccioso. - _ ,V 

7 agosto - Prof. Anna Doma-
cavalli dì 46 anni,. coniugata 
al dott. Regazzoli,, di Roma. Lo» 
calila Manina verso Vilminoro 
(Val di' Scalve). Nella discesa 
lungo il sentiero metteva un 
piede in fallo e precipitava per 
una ventiria-di metri lungo una 
scarpata; spirata all'ospedale 
per emorragia interna. , ' 

8 agostcGruJVfarJo Bonino dì 19 
anni, studente da Torino. Ca­
nale sotto la Punta Corbassero 
sopra Ala di Stura in Val di 
Lanzo.,, Inerpicatosi . lungo .,-lo 
scescesó pendìo, scivolava vo­
lando per .una t rent ina:di me­
tri. • - ••> V '•-; :.;; 

8 agosto - Lelio Prugna, se­
gretàrio capo alla Stazione FF. 
SS., di Porta Nuova a Torino. 
Pressi della Capanna Sell^ so­
pra 'Cogne ; d u r a n t e ' u n a pas­
seggiata, ima piètra è rotolata 
sotto il suo peso piombandolo 
nel vuoto. 

8 agosto - Hans Giaiertaes, di 
52 anni, di Graz (Austria). Cre­
sta del Signal (Monte Rosa); 
ucciso da una .frana di sassi 
presso il posto dei.« Gendarmi ». 

8 agosto - Fritz Richard Aut-
schenreiter di 23 anni di Kas-
sei (Germania) e Karl Arthur 
Becker di 25 anni di Dortmund 
(Germania). Prima Torre del 
Sella, pilastro sud. Per appi­
glio mancato o per l'imperver­
sare del maltempo^ la cordata 
e precipitata da un'altezza di 
circa 200 metri. ' . 

8 agosto - Giorònni Toscani, 
di anni 47, di Cortina d'Ampez­
zo. Località, Mandres, ai piedi 
dei contraffòrti che portano al­
l'alpe d l F a l o r i a . Pare che sia 
caduto ' nella parte terminale 
della via, per improvviso ma­
lore. 

11 agosto - Otello Marini di 
17 anni da Gemona (Udine). 
A poche centinaia di metri dal­
la vetta del Monte Chiàmpon 
(m. 1720) nel Gemonese è sci­
volato durante la ricerca di 
stelle alpine, precipitando per 
una cinquantina di metri. 

15 agosto - Pietro Déganettì 
di 28 anni da Udine. Pendici dì 
Cima. Sei (sopra il Passo di 
Monte Croce Comelico, alta Val 
di Sesto). Per l'improvviso ce­
dimento divalcune pietre sul­
l'orlo del -sentiero che stava 
percorrendo, ' rotolava lungo il 
ghiaione,' volàridò-pòi riel fon­
do di un cariàlórie; ;• '• ,- ' 
, 15 agosto ' - Carlo:'Roaf di 32 
Wfil a i Bò'rgo^Vàlgu'g'àii'a '(Tì'éii-:,' 
to). Canalone di''Clnia''Uridicl, 
in fondo al ghiaione; séonósciu-
te ' le càuse, àella 'disàrazia. > • 

17 agosto - Pietro Cadeddu, 
di 20 anni da Milano. Moni 
Rouge du Peutérey, a tre quar­
ti dalla parete est. Un masso 
staccatosi dall'alto troncava di 
netto la corda che lo legava al 
compiagno; volo di un centinaio 
di metri nel canalone. 

18 agosto •- Voagt Hermann 
Doankmaz, di 'Wurzburg (Ger­
mania). Spigolo nord del Monte 
Agner. Volato per cause im­
precisate. 

19 agosto - Giorgio Ottino dì 
22 anni, da Torino. Cresta del 
Furggen. Nello scattare una.fo­
to sì spostava sul nevaio del 
versante svizzero, scivolando e 
cadendo per 300 metri lungo la 
parete che strapiomba sul ghiac­
ciaio del Teodulo. 

19 agosto - Ernesto Pignatta 
di anni 25 da Venezia. Trovato 
col cranio fracassato -ai piedi 
di uno" scosceso sentiero che 
dalla frazione Monzon in yal 
di Fassa sale-verso il gruppo 
dell'Antermoia; si ritiene sia 
volato da 20 mètri nel racco­
gliere stelle alpine. 

24 agosto - Renata Scherer di 
16 anni; studentessa di 'Warms 
(Germania). Dintorni della vet­
ta del Tofino (m. 2138) sopra 
Riva del Garda; nel raccoglie­
re stelle alpine scivolava e mal­
grado i disperati sforzi per ag­
grapparsi al terreno, compiva 
un volo dì circa 300 metri. 
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OCCHJALÎ  ASTUCCI 

BANCO AMBROSIANO 
"• / ' ..' : FONDATO NEL 1896 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO VIA CLERICI 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 2.000.000.000* 

RISERVA ORDINARIA L. 1.100.000.000 

Bologna • Genova - Milano - Roma • Torino - Venezia 
Abblalegriuo • Alessandria . Bergamo . Besan» . Casteggio . Gemo 
Concorezzo -' Erba • Fino Mornasco • Lecco . Luino > Marghera 
Monza • . Pavia ; Piacenza Seregno - Saveso < Varese Vigevans 

Banca agente della Banca d'Italia per II commercio dei cambi 
Effettua.'ogni operazione di banca, cambio, merci, borsa e discredito agrario 

d'esercizio, rilascia benestare per l'importazione e l'esportazione 

; ^ PRATICHE DI FINANZIAMENTO 
quale banca partecipante presso l'ente finanziario interbancario (EFIBANCA) 
; -•- • ; : • . ' , . " 6 i l Mediocredito regionale lombardo 

iu >ì . 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O N Z A • 

FSliXElLA 
\.a camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

C E D O Albergo - Ristorante 
BEN AVVIATO E ATTREZZATO 2 STAGIONI • VAL D'AOSTA 

SCRIVERE CASSETTA N. 193 /M 



1960 1» Settembre I960 LO SCARPONE 

Ti^nt Ft 

\ 

X 
igna 

/e 

700.336 

91 
CCI 

NO 
-ERICI 2 
] 

'enezia 
• Como 

Marghera 
Vigevana 

1 cambi 
to agrario. 

FIBANCA) 

MI 

ivo ! 
K2 

ante 
l'AOSTA 

LA VIPER 
perìcolo per l'escursionista 

Chi sale sui monti a, cer­
care aria fine ed aromi, fre­
sca gioia per ì polmoni, può 
fare un incontro molto sgra­
devole; può sentire un sibi­
lo e veder fuggire t ra ' i l pie­
trame e le rade frasche una 
vipera. Noi gli auguriamo 
che cosi sempre avvenga, 
cio^ che la vipera se la svi­
gni al suo apparire. Pertan­
to, cercando di venire in 
aiuto al turista che non co­
nosce con esattezza l'aspetto 
e le abitudini di questo ser­
pe velenoso, descriveremo in 

• breve le due spécieìpiù dif­
fuse nella nostra Penisola. < 
• Esse sono la vipera aspis 

e la vipera berus. La aspis 
è tòzza,'robusta e raggiunge, 
se femmina, i settantacinque 
centimetri, se maschio i set­
tanta. Però in generale la 
sua lunghezza, si mantiene 
s^i. sessantacinqva^'^entime 
tri. La testa è gfossr *--*•=-^ 
tita, triangolEfTé^e, 
stinta dal re'sto 'deL torpo 
L'aspis si distingue dàlia 'be-
rits, perchè se il suo muso 
viepe osservato di profilo, si 
nota ohe è rivolto verso l'al­
to, mentre la • berus^ lo ha 
diritto; la coda è lireve e 
piuttosto sottile. 

La colorazione di questa 
vipera è molto varia: infatti 
il colore di fondo dello par­
ti superiori può essere gri­
gio, brunastro, rossastro e 
grigio giallastro; sul dorso, 
dal collo sino alla coda, è ben 
visibile una striscia più scu­
ra a zig e zag, abbastanza 
decorativa; l'occhio, con la 
pupilla verticale, ..è grigio 
chiaro e le labbra sono bian­
co giallastre.-
- La vipera, aspis si 'trpva in 

ogni zona della Penisola, ma 
specialmente sulle Alpi e su-
•ìgli Appennini; è un'alpinista 
provetta, perchè si'spingc si­
no ai tremila metri. Preferi­
sce le rocciaie ai margini dei 
boschi, ove si trovano facil­
mente molti anfratti che le 
possono servire da riparo e 
da nascondiglio. E' 'assai.at­
tiva d'estate e va- a caccia 
di piccoli roditori,/di uccel­
letti che nidificano sul ter­
reno,' di lucertole e di ra­
marri;, l'aspis^ caccia avvici­
nandosi 'Strisciando ,-àlie vit­
tima;, p|'escelte_^i;quihdi , etge 
la parte superiore -del ; eoipo 
e, come un martello, si av­
venta dall'alto sulla preda, 
le'cQhfigge li, denti nella car­
ne e si ritira. La vittima, il 
cui sangueVviè'ifft'Sapitìamen-
te percorso dal veleno, è su­
bito . scossa da un tremito 
fortissimo che le impedisce 
di reagire;--a - questo • punto 
rps j i ^ ?j(^^vy-enta .un^it^pcpH-
da volta e comincia a ingol­
lare lentamente il .malcapita­
to animaletto. 
• A loro volta le aspis cado­
no preda dei tassi, degli uc­
celli rapaci notturni e diur­
ni; irtparticola're il riccio è 
il più 'irreducibile • nemico 
dell'aspis;'infatti,, ingaggiata 
la lotta, jipn le. pone -fine si­
no alla vittoria completa e 
non se ne va Senza aver pri­
ma gustato il • boccone : pre­
ferito, cioè la testa dell'odia­
ta nemica; sembra che: il ric­
cio sia in,parte immune dal 
veleno. :• '. ' ' :".: ' : 

L'aspis si aecóiJpià in pri­
mavera e la gestazione dura 
quattro mesi; le fémmine de­
pongono dalle otto alle do­
dici uova dall'involucro tra­
sparente, nei quali sono vi­
sibili " i viperini , completa­
mente sviluppati e lunghi 
dai diciotto ai venti centime­
tri. Benché appena nati, sono 
già pericolosi per ' chi si at­
tenti à toccarli 0 a molestar­
li, perchè sono già provvi­
sti delle ghiandole velenifere; 
a .un anno son lunghi una 
trentina di centimetri, a 
quattro ne misurano una cin­
quantina! 

Appena si fanne sentire' i 
prinài; f reddi, le-àspidi si r i ­
fugialo -;.in buche•/riparate, 
ove -si radunano in gruppi 
che possono essére anche - di 
trenta individui, si aggrovi­
gliano-e così roi;ridà matas­
sa, degna'della far|tasia dan­
tesca, trascorre i lunghi mé­
si ' invernali ;, 

La vipera aspis non è af-

pbnl^séff qi: Mèi l » i S l § i p s ? ; | 
spetti, i l suo attacco e il .sus­

seguente morso è dovuto al 
caso e all'inavvertenza di 
chi, camminando tra le pie­
traie e i luoghi cespugliosi 
soleggiati, dimentico che pro­
prio li si cela l'insidia, la 
calpesta; la.vipera aspis, in­
somma, ' reagisce proprio 
quando non ne può più fare 
a meno-e si.crede seriamente 
minacciata. E' sufficiente che 
chi è intento a .raccogliere 
funghi 0 more o lamponi o 
semplicemente ad attraver­
sare ; le .rocciaie sospette, si 
metta' a fischiettare o a col­
pire i- cespugli;^ con* un ra­
metto, come.è sufficiente che 
il cane abbia un campanel­
lino al collo, perchè le vi­
pere' se la svignino e corra­
no a rifugiarsi nei loro buchi; 

In caso di morsicatura, 
esaminando la parte colpita, 
se sulla pelle 'ìappaiono' due 

molto diversa dalla aspis; 
una caratteristica che la dif­
ferenzia è, come abbiamo 
detto, il muso diritto e non 
rialzato all'estremità come 
nella sua congenere. ' 

La berus in casi eccezionali 
può giungere ai novanta 
centimetri di lunghezza, ma 
generalmente non supera i 
sessantacinque. La sua co­
lorazione è variabilissima ed 
è simile a quella della aspis. 
Frequenta ambienti molto 
vari: praterie dall'erba cor­
ta, prode di fiumt e di tor­
renti, paludi, sassaie asciut­
te esposte al sole, luoghi ove 
crescono cespi di lampone e 
pianticelle di fragole; in Ita­
lia è diffusa sulle Alpi e su 
tutti gli Appennini . Le sue 
abitudini sono simili a quel­
le,^della aspi^. Il 'sUo yelérto" 
è meno vìi'ulent'o' di "quello 
delle altre specie di vipere,-
ma ìa morsicatura richiede 
ptn-'sempt'tj-mia pronta~eur^ 
ê  l'immediata iniezione del 
sfero an{ÌQfi4Ìco.* £• 4 ì j , > 

>*^.^^téfkh6'Jbn . 

che ' " i l ' sef^e/^i iors icatore è' 
stato una v ipéré j qu ind i oc-! 
corre immed ia t amen te fare 
in modo che i l veléno, non en ­
tri i n - c i r co lo ; a.; ta le scopo 
con u n a l ega tu ra (non mol ­
to s t re t t a però) , si isola la 
par to colpita dal resto del 
corpo. Una spago 0 un faz­
zoletto possono , benissimo 
servire a questo fine; si p r a ­
tica u n tagliet to che r iun i ­
sca i d u e pun t in i rossi e si 
sp reme la feri tà cercando di 
far uscire p iù sangue avve­
lenato che si può. Avver t ia ­
mo che è pericoloso.succhia­
re il sangue avvelenato pe r ­
chè, se si h a n n o screpolatu-
r e ' s u l l e labbra, si v a ' i n c o n -
tro a conseguenze assai g r a ­
vi . S i applica sulla feri ta 
una compressa -imbevuta di 
pe rmangana to potassico, d i -
s ihfet tante che distrugge i l 
veleno; quindi , usando le d o - 1 , 4 , . , . , , ^ o , 
vuto cautele si iniettano Aue- '*= "̂  "^"^ Montagna Spagnola 
vuto cautele, si miet tano due designati a prendervi parte dal­

la Federacion Espaiiola di Mon-

Buon|kangue 
non mente 

In occasione di esercita­
zioni a'corda doppia, diret­
te dalla guida Michele 
Happacher, custode del Ri­
fugio Comici (m. 2235) nel­
l'Alta Val Fiscalina, sotto 
la Creda dei Toni, duran­
te la Settimana del Gruppo 
« La Baita »; della Sezione 
CAI di La Spezia, svoltasi 
dal 24 al 31 luglio s'corso 
con sede presso il Rifugio 
stesso, la figlia dello .stes­
so Happacher, una bimbet­
ta di tre anni e mezzo, si 
è provata alla corda dop­
pia, compiendo una mano­
vra perfetta. 
Buon sangue non mente: 

questo esempio è da addi­
tare ai pavidi di tutte le 
età. Michele Happacher, 
come è noto/è stato recen-

_ ''ft^friénte '-^infeitore, •insìétné'' 
'^' l'ai' tedescq '{Bi;àntH^""àél]à 

« dircttissima-t 'alla Creda 

~ dei Toni, ' • ' : ' ••• 

un ascensione 
Narra Edmondo De Anjìcis che 

quando una donna giungeva in 
vetta al Cervino, un colpo di 
cannone ne salutava la vittoria. 
Ciò accadeva beninteso agli ini­
zi del nostro secolo, epoca in 
cui l'alpinismo. femminile non 
contava ancora tante seguaci. 
Buon per noi che l'usanza sia 
scomparsa, pensavo in proposi­
to la sera del 25 luglio, raggiun­
gendo a Gressoney la Trinile la 
schiera compatta delle « cento 
donne », che altrimenti "per. ce-, 
lebrare il nostro successo coUet-

Gressoney a notte fatta e mi de­
dico subito alla ricerca del 
«quartier generale». Ma tutto è 
buio e silenzio. Interrogo la ca­
meriera di un albergo. «Le cento 
donne?... Mai sentito parlare...». 
La è troppo grossa per berla, 
comunque non insistiamo e com-
mentando per nostro conto la 
scortese quanto inutile bugia, 
non ci perdiamo d'animo. 

Una gran tenda in mezzo a 
un prato è faro sicuro. Intatti 
nell'albergo antistante, il Busca 
Thédy, si trovano tutti riuniti 

tivo dovrebbe esplodere un fuo- a cena; organizzatori, alpiniste, 
co d'artiglieria assordante. Peg- giornalisti. Profondissimo silen-
gio, che per la nascita di un ram­
pollo di stirpe regale! 

In compenso, la stampa si oc­
cupò dell'impresa con zelp a vol­
te un po' troppo fantasioso. Vi 
fu chi scrisse di tremendi peri­
coli da affrontare, di cornici in 
agguato, di muraglie di gliiaccio, 
ecc., fra cui le povere alpiniste 
avrebbero finito, con .malcelata 
soddisfazione dell'orgoglio ; ma-, 
schilc, per cedere le armi. Mi 
par quindi giusto, dire la. mia 
in proposito,, iaaccontandò ,,aemi 
pircefmente- e fedelmente l'Jrapre-
sai alla • quale ho • preso parte., • . 

Con Marisa e Germana, le mie 
compagne di cordata, entro in 

ZIO ci. accoglie. Campiotti, il, 
« capo », ha preso la parola per 
impartire le ultime istruzioni. 
Terminato il breve discorso, la 
nostra capogruppo Tilde, una 
robusta ragazzona di Menaggio, 
ci accompagna in camera. «Buo­
na notte!». Il tono è militaresco, 
ma addolcito da un aperto sor­
riso. Mio. malgrado mi sento co­
me recluta alla vigilia di lUna 
prova decisiva e m'agito.nel let­
to senza poter prendere sonho; 
che ^?n,9^1e troppo m,9jr)bfde.,col-
tri del Busca Thédy o il pensie­
ro dell'avventura che sta per ini­
ziare? .' .;- ì • -'-.; •.- . -̂  

La colazione mi riporta ai non 

Gli Spagnoli alla «Parm 
Un esperimento molto inte-ideila Escuela Nacional de Alta Ignativo almeno dal 'punto di vi-

i- _ _ . , • , _— , — Montaiia dì mettere a .contatto sta atletico, 'a differenza degli 
questi suoi Istruttori; con quelli anni scorsi, in cui diversi allie-

ressante e nel complesso ben 
riuscito è stato compiuto questo 
anno dalla Scuola Nazionale 
d'Alta Montagna «Agostino Par-
ravicini» della S.U.C.A.X. Mi­
lano. • • . • , . • ' • '̂ 

La cosa non ha precedenti 
negli annali della Scuola e as­
sume, a nostro avviso, eccezio­
nale importanza. Quest'aiino in­
fatti il corso estivo della 5<Par-
ravicini»., è stato dedicato, si 
può dire, esclusivamente a cin­
que allievi d'eccezione, cinque 
istruttori 'della Sctìola Naziona-

fiale di siero antiofidico di 
dieci cent imetr i cubi l 'una. 
E' controindicata la disinfe­
zione .con l'alcool 0 l ' ammo­
niaca che non agiscono af­
fatto sul veleno; non biso­
gna n e p p u r e far be re àlcool 
al . ferito, m a si deve sommi­
nis t rarg l i caffè o tè, molto 
zuccherati e caldi. Siccome il 
ferito prova subito un sènso 
di fréddo alle niani è ai pie­
di; lo •'si deve, Coprire cori 
una pesante coperta di lana; 
occorre fargli coraggio e im­
pedirgli che venga preso dal 
sonilo; per fortuna rarissimi 
sono i casi di morte per mor­
sicatura di vipera aspide e 
il siero antiofidico basta a 
vincere l'avvelenamento. 

La vipera heruSf detta an­
che ' fnaràsso palustre', 'Hdh è 

taiilsmp. 
Scopo principale-, della F.K.M. 

e della E.N.A.M. era evidente­
mente di mettere in grado que­
sti giovani « Istructores de esca-
l ada» già esperti rocciatori, di 
completare- la loro preparazio­
ne alpinistica per quello che r i­
guarda la tecnica" del ghiaccio, 
della -quale quasi tutti erano 
per forza di cose pressoché 
sprovvisti. • , , / : \ 

Sulle montagne di Spagna in­
fatti non esistono praticamente 
ghiacciai; .al massimo si può tro­
vare qualche nevaio nelle zone 
più alte, e questo spiega come, 
salvo che per Un -paio- di allie­
vi già stati nelle Alpi-Occiden­
tali, tutto quello che concerno 
va il ghiaccio e la relativa tec­
nica costituisse assoluta no­
vità 

della «'Parravlclni», di dar loro 
modo di conoscere i nostri me­
todi di insegnamento e , t rarne 
tutti quei suggerimenti e quelle 
indicazioni che potessero torna­
re utili nello svolgimento dei 
numerosi corsi di alpinismo or­
ganizzati .dalla ENAM In Ispa-
gna.^_ . ;. ' ^ 

Date le particolari condizioni 
(diversi allievi avevano, già al 
loro attivo prime ascensioni su 
roccia di 5" e 69 grado) il Corso, 
durato due settimane, ha avuto 
netto carattere di specializza­
z ione . 'Ciò- t ra l'altro ha pro­
curato il vantaggio di poter de­
dicare tutto il tempo reso di­
sponibile dalle cattive condizio­
ni meteorologiche (poco in ve­
rità) alle esercitazioni su ghiac­
cio in modo che, nel complesso, 
la scuola ha potuto svolgere al­
meno i punti più' importanti del 
programma ' stabilito e conse­
guire i risultati che erano stati 
fissati. , . , .'• 

Considerato poi che anche il 
sesto -allievo, unico italiano, 
proveniva dal Corso primaveri­
le, (nel,quale si era distinto), si 
può dire che mai come questo 
anno il Corso estivo si sia t ro­
vato ad avere un gruppo di al­
lievi còsi-omogeneo, così pre­
parato, così altamente qualifi-

I caio. Prova ne è il fatto che 
•'.tutti gli allievi hanno « t enu to» 

benissimo fino alla fine del cor­

vi erano stati costretti ad «ab-
bandonarei-j;' 

corda dòpo 'un volò nel vuoto; 
altre còse più particolari, meno 
importanti, come alcuni modi 
di, legarsi e di preparare i nodi 
ma quel che più conta è che 
1 i „ * * _ l ' . , ! * . ^ 

lissima e Ci ha-èostretto ad una 
attività ridotta rispetto a quella 
degli altri ' anni; -

Ecco in breveJrattività svolta. 
Nella prima settimana (base al 
Rifugio Tartaglione-Crispo del­
ia BUCAI) sono state svolte le­
zioni ed esercitazioni sui serac-
chi del ghiacciaio del Ventina 
con-particolare riferimento al­
l'uso degli attrezzi, alle dispo­
sizioni di.sicurezza e al ricu­
pero : i d i . caduti nei, crepacci. 
Queste esercitazioni sono culmi­
nate con la salita della parete 
NO del Pizzo Cassandra, bella 
e non facile via di ghiaccio che 
molti conoscono. 

Successivamente la Scuola, 
facendo tappa al Rif. Longoni, 
si è trasferita alla Capanna Ma­
rinelli-Bombardieri al Bernina 
passando per la bocchetta d'En-
tova. In questo gruppo, oltre 

Oltre a ciò era intendimento i so; notoriamente duro e -impe^ 

Notte sul Corno Gronde 
Nella nòtte di luna, su la 

Montagna c'è soltanto la voce del 
vento, I gióvani compagni seguo­
no silenziosi, evidentemente sog­
giogati dal fascino immenso clie 
si sprigiona dai giganti assopiti 
nello 'splendore, lunare. Su noi, 
colmo di gemme preziose, simile 
ad uno .scrigno, l'infinito. 

Lungo i , sentieri della terra, 
cinque creature insonni, minu­
scole,, insignificanti, inseguono 
un sogno. 

Giungiamo sul crinale e oltre 
appare un mondo che sembra 
irreale: tutto sfavilla, quasi cbo[ 

fra l'altro, ho un carico di legna 
per accendere il fuoco sulla vet­
ta è due sacchi da-bivacco issati 
sopra lo zaino; ma sono anche 
seriamente indisposto fin da ie­
ri. Però devo andare. Questi gio­
vani amici lianno avuto fede e 
non vanno delusi. L'uomo di te­
sta che usa per la prima.volta 
la piccozza scava' gradini minu­
scoli; irregolari, distanti; inser­
vibili per le due ragazze che se­
guono, le quali rischiano di 
«part ire» ad ogni passo. ; 

Torno in tbsta, ma costretto ad 
usar solo la sinistra dopo l'infor 

le valli e le, vette fpssero di me­
talli" preziosi. - ' , 

Dinanzi a noi ecco pararsi il 
primo lenzuolo, candido, la pri­
ma realtà: il pendio ripido, la 
neve dura, lucida come, ghiaccio. 
La notte risuona dei primi col­
pi di- piccozza che fendono la 
crosta; si 'aftima della sonorità 
dèi frammenti che corrono ver­
tiginosi lungo la china. Su tutto, 
dominante, la voce misteriósa del 
vento.,.: .'. I ; -. ...;. •. '^'•.'^:. 

' . ' . : ' • . - - ì - V ' - • - • ' * ' • • ' - • - , - • • '". •• 

Giungiamo al :«brefcciaio:i: è 
interamente coperto e luccica sot­
to la luna: è necessario gradina­
re. Mi lego con i quattro com­
pagni e riprendo la dura fati­
ca. Dopo qualche tempo sono 
esausto. Clhiedo airultimo_di pas-
SiirjB in testji^ C i Vrda ta si,rro-
'^'léiali'in *Ìla'*Slloi(feio»ire!tfra-
l ^ j f a ^ d o ftfuroSzS!! ,fi._|.if_ 

Ma il sacco óra mi schiaccia: 

« Coiiarii d'oro Le Alpi . d e l l a Casa ed. Cappe" ' di Bologna. 
T. Piaz: Mezzo secolo di olpinismo . . . . . - , . . . 
C. F. Wolff: Z monti pallidi . ,... . - . . . . -'., . • 
A. Viriglio:-Jean Antoine Carrai . .'. . . . . .. . ; 
W. Maestri: Doue la neve cade d'està , . •• . . . . 
C. F. Wolff: Il'regno di Fanes . . . . . . . . . 
T. Piaz:-A tu per tu con le erode . . . . . . . . . . 
I. Lùnellì: VóllesifteKa . , . . . . , . . . . • • 
Si Prada: Uomini e montagne 
A'i Balliano: Aritì di leggende in Val d'Aosta . . . ,. 

•S.ÌDalla Porta Xidias: I bruti di Val Rosandra . , . - • • 
B, DeÉregorio: Cortino e le %ue montagne . . . . • 
c;; F. Wolff: Ultimi fiori delle Dolomiti . . . . . 
I.|'Viriglio: Muinmery . . . . ' • . • • • j ^ • ,: • • ' 
Q, Valentin!: Folclore e leggende della Val dt Fassa . 

• G; Franceschini.'iWel silenzio deì:.monti . . •'• - . •, 
I.^Neri è" U. Màrtegani: Terribile Euerest . .; . . . 
A. Heckmsir: I tre ultimi problemi delle Alpi . . . 
R'. Ceppare. Pa^tenj;a e tabocco • • 
I..Lunelli: II'miratolo delle rose 
r . Campiotti: Le guide raccontano 
A. Garobbio: Leggende dei Grigioni • • 
L. Trcnker: Eroi dflla montagna 
S. Prada: Guido Rey, il Maestro 
A. Biancardi: La voce delle altezze . . . " . . • • 
Samivel:-ilaccontt a picco 

Tutti 1 suddetti .libri sono in vendita al nostro recapito di 
via Bor romei , l l Milano, presso E Colombo (1° piano). 

Si spediscono dietro pagamento anticipato, a.agiungondo le 
spes? pos ta l i ' e indirizzando vaglia o assegni all'Amministra­
zione de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano, oppure con ver­
samento sul nostro c/c.p. 3-17979. 

tunio che mi rese inservibile la 
destra, fatico in maniera inso­
stenibile. Circa due ore di duro 
lavoro occorrono per uscire sul­
la forcella dove la neve finisce. 

Sulla cresta della Portella^ in­
tanto appariscono luci: è il 
gruppo di « mezzanotte » che se­
gue il nostro cammino. Vorrei 
attendere, ma sulla forcella' il 
vento gelido di nord-est infuria, 
non dà tregua e gela il respiro. 
Sostiamo al-riparo del vento sot­
to una grande roccia è uno stra­
no silenzio si posa su noi. Ora 
il vento ulula in alto. Le luci 
lontane avanzano veloci; sembra 
di scorgere un corteo di fanta­
smi che popoli i sentieri della 
Montagna. Ecco le prime ombre 
macchiare i l ; capdore' della rie-
ye. Sarà più agevole per loro sa 
lire .sulla., via tracciata ^ :poichè 
fecòrgói miei amici sottfr'di me. 
respjep iPin,;tranquillo. ,,, -, ,, 
;. Jliprendo a,salir?i<ragginrita la 
Conca degli : Invalidi, mi .-porto 
verso le rocce della cresta sud-
ovest. Sono già le tre del matti­
no, l'orizzonte si anima, le stel­
le s'affievoliscono; il freddo si 
fa più intenso. I l vento c'investe 
furioso e le rocce son coperte di 
vetrato; le mani si incollano agli 
appigli come se una misteriosa 
calamita volesse impedirne il di. 
stacco. Occorre ^procedere cauli 
sulla roccia insidiosa. 

Sull'orizzonte si stende una fa­
scia viola che sembra palpitare 
alle prime avvisaglie del sole. 

500'Lungo la crésta ap.paiono ancora 
700 le luci del «gruppo .di mezza­

notte». Ecco, una prima ombra 
s'accosta: è una donna. Sale spe­
dita e sembra quasi che voli. Se­
guono due uomini; le luci degli 
altri oscillano antìora lontane. 
Proredo lentissimo sulle rocce 
infide: la donna mi sorpassa e 
scompare! -

La mia indisposizióne mi tor-
-QQ-menta e mi toglie ogni fprza: 
gQQ'sono esausto e stanco; vorrei 
9001 stendermi qui e riposarmi. Mi 
700 Isembra.che il cuore si stringa e 
900 mi dolga: procedo come in un 

mondo irreale i cui dettagli ba­
lenano al mio pensiero per sva­
nire, prima ohe sia possibile tra 
durli in immagini. Ad uno ad 
uno tutti mi sopravanzano e cor 
rono quasi, verso la vetta, come 

A onor d e l v e r b , però, c'è da ^anno preso contatto con l'alta 
dire che, qutst'anno l'inclemen- montagna e hanno visto e spe-
za" del tempo è stata notevo rlmentato che essa non va af­

frontata con lo stesso animo e 
la stessa preparazione con cui 
si affronta una salita, anche 
difficile, di poche centinaia di 
metri e a bassa quota. 

Questo rimane anche questo 
anno il risultato migliore del 
nostro corso di Alta Montagna. 
Aver dimostrato e fatto toccare 
con mano che pe r l ' a l t a monta­
gna è necessaria, oltre alla tec­
nica, alla. preparazione fisica, 
all 'entusiasmo, una apposita 
mentalità fatta di prudenza, di 
pazienza, di imperturbabilità e 
molto spesso di capacità di ri­
nuncia. 

Sarebbe poi ipocrisia non di­
re del piacere che ha recato a 
noi organizzatori e istruttori 
della Scuola, l'essere stati scelti 
da un organismo nazionale co­
me la Federacion Espariola de 
Montanismo per tfenere questo 

impegno che tutti i ' suoi com 
ponenti, dal lontano 1936 ad og 
gi, hanno messo nell'organiz-
zarla e nel curarne le manife­
stazioni. E'.un segno della fama 
che la « Parravicini » si è creata 
e che già negli anni scorsi" si 
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verso l'abbraccio sovrumano, di 
una misteriostì deità. 
- Caterina e Graziella non so­
no più oppresse dall'ansia del 
mistero notturno : anch' esse 
scompaiono presto, in alto, fra 
le rocce. L'aurora, abbraccia l'o­
rizzonte. Sono sei lunghe ore da 
che siamo partiti! 

Raggiungo i miei amici che 
dalla vetta, incuranti del vento 
e del freddo, volgono gli occhi 
pieni di sogni sullo stupore del 
mondo. L'eterno miracolo del 
giorno che nasce si rinnova e i 
piccoli uomini appollaiati sul 
capo d'un titano della terra guar­
dano assorti la divina bellezza; 
Ecco affacciarsi su! mare, lonta 
no, un frammento di fuoco; in­
grandisce, si esponde e un globo 
corrusco -di :'fiamme balza dal­
l'orizzonte. Sembra scorgere il 
fremito del mare sfiorato dalla 
prima carezza del sole. 

Accendo il fuoco per segnala­
re il nostro arrivo su la vetta, 
ma evito the i miei compagni 
vengano distolti dalla loro con­
templazione. Forse hanno pen­
sieri di gioia do.po la sofferenza 
della notte. Che sappiano, quin­
di, che ogni conquista si paga 
Con moneta di sacrificio. Questa 
nottei essi erano ricchi e hanno 
spes,o senza ,lainqht~ó: tutti neo­
fiti, e pertanto, veramente bravi. 

Ora son. qui, intorno a me: 
6 donne-e-7 uomini; Bevono in 
e^tfeitf •à1Ia"»bpp'à" delRi »'*ellez;*à-
suprema j « d i i l l'rìcoitdo i diuquei 
st'ora divina rimarrà forse per 
tutta la vitrf acceso nell'anima 
l o r d . - ' ; '•; , •• " ' :. ' • ' N 

; \ Federico Tosti 
Guida del CAI 

Dal Còrno Grande (Gran Sas­
so d'Italia) 30 luglio 1960. 

ad una p u n t a t a - d i ambienta-! corso di specializzazione. E' un 
rnento 'ài bivacco Parravlclni, onore che pr,emia là lunga e 
sono èf^te effettuate la salita al!gloriosa atti-vita ' della nostra 
Pizzo .Bernina .^aggiungendo la « Parravìcini » e la serietà e lo 
Caparinja ; « Marpó.; 'e: Rosa » per 
l'omonimo canalone e lo spi­
golo .N-della pulita Biella nel 
gruppo j delle,;; fime di Musella.' 
L'altra 'salitasin^iProgramma, jl 
Pi?, R.Qsèg,. purtroppo non ' potè 
èssere jefféttuaià causa''il: mal­
tempo.'. ' ip^.' • . 

Particolare Inolio simpatico è 
che al Corso hSipartecipato co­
me Istruttore .iìn «vecchio» del­
la « Parravicini », Carletto Re. 
Già apprezzato^ Istruttore negli 
anni prima dell^ guerra ed emi­
grato in Spagna subito dopo, è 
stato da noi invitato per ' l'oc­
casione a rientrare nei ranghi, 
cosa che egli ha accettato con 
entusiasmo di,"vecchio sucaino, 
mettendo a disposizione tutto il 
suo attaccamento alla scuola, la 
sua tecnica e ..'.la sua, conoscen­
za dello spagnòlo. Un rientro 
veramente importante e prezio­
so per. là «Parravic in i» e per 
noi che abbia'mo ritrovato un 
ottimo e caro amico *. 

era manifestata con isolate pa r 
tecipaziohi straniere: 

Ma non saremo cosi miopi da 
attribuire questa dimostrazione 
dî  stima unicamente a noi e ai 
nòstri modesti sforzi. Pensiamo 
piuttosto che il successo di que­
sto ventiquattresimo anno di at­
tività della «Parravic ini» sia 
stato possibile grazie alla fama 
e alla stima di cui l'Alpinismo 
italiano gode, oggi come ieri, 
nel mondo. A noi della «Par ra ­
vicini » l'onore di fame parte 

Infine ' vorrei rivolgere da 
queste colonne un caldo saluto 
e un fervido ringraziamento a 
quanti hanno collaborato alla 
buona riuscita di questo corso 
e in primo luogo ai nostri sim­
patici amici spagnoli: Antonio 
Huecas Gonzales, Cesar A Pe­
rez de Tudela y Perez, Jaime 
Sangenis Herrero, José Santa-
canna Malia, Juan Jose Ugalde 
Fernandez, impareggiabile suo­
natore di txistu, coi quali ab­
biamo passato magnifiche ore 
in montagna, ,al « bocia » Al­
berto Conserva, al Direttore del 
Corso, Istrutt. Naz. Tino Al­
bani, a Carletto Re, all'^Istrutto-
re Giuseppe Maestri, a Doiia 
Celesta Schenatti cuoca del 
« Tartaglione » a -Cesare Folatti, 
Luciano Schenatti, e Pompeo 
Marimonti. A tutti un arrive-. 
derci affettuoson all'anno pros­
simo, il XXV'anno di attività 
della « Parravicini ». 

Angejo Maestri 
Reggente della Sucai . 

' e Istruttore della Scuola 

dimenticati tempi del collegio: 
un cameriere arcigno e indispet­
tito — forse un misogino? — 
scaraventa sul tavolo, a mancia­
te, sacchetti di zucchero, trattan­
doci come una masnada di quin­
dicenni corrigendo, Ma non vi 
badiamo molto: la partenza è 
imminente e per due giorni sa­
remo lungi dal mondo della, pia-
nura. . ' 

* * » • 

Sul sentiero che dalla Pun. 
ta Jolanda conduce al Gabiet, ci 
scorta la muta dei fotografi, che 
in vista dei punti strategici bal­
zano avanti con affannose-corse 
per fissare l'immagine della va. 
riopinta colonna in marcia. Non 
li invidio certo: debbono per­
correre tre o quattro volte, a-
vanti e indietro, la nostra stes­
sa strada, eppure i loro visi sono 
atteggiati a un ostinato sorriso 
A parte qualche frase scherzosa 
nei nostri confronti, sono pro­
prio inappuntabili. 

Un uomo s'intrufola nella lun­
ga ,^fila; alle nostre grida di 
«Fuori l'intruso!» ribatte di es­
sere; autorizzato ,dfl Campioni-, E', 
un giornalista e abborda a tur­
no ognuna di noi per una bre­
ve intervista... deàmbulatoria. Le 
sue note preàe 'cosi, tra Un bal­
zo e l'altro, non saranno di si­
curo un modello di chiarezza. 

* * * 
Nel luogo ove un tempo sor­

geva la Capanna Linty sostiamo 
per il pranzo. Una tenda si driz­
za fra le roccie; è il posto di 
pronto soccorso che per fortuna, 
salvo qualche intervento irrile­
vante, rimarrà inoperoso. Su un 
masso fanno bella mostra un 
mucchietto di zucchero e, ac­
canto, una montagnola di .fette 
di limone; non abbiamo che da 
stendere la mano e afferrare poi 
il bicchiere di té che un solido 
montanaro ci porge. A spuntino 
ultimato, mentre le appassiona­
te dei cori si sfogano con qual­
che «pezzo» del loro repertorio, 
il nostro gruppo si raccoglie at­
torno a una compagna che sta 
leggendo ad alta voce un «ser­
vizio speciale» sul nostro conto. 
Certe esagerazioni e storielle, 
frutto di fervida fantasia, susci­
tano la più viva ilarità. Eh, que­
sti signori giornalisti! 

* * * 
Si riprende l'ascesa verso la 

non più lontana Capanna Gni-
fetti. Ecco la prima neve, quin­
di il ghiacciaio ove, grazie alla 
provvidenziale pista, avanziamo 
senza sprofondare eccessivamen­
te. Dinanzi a me Giuliana, Ma­
ria e Adriana, le tre ragazze del 
G.A.M. di Milano, hanno, inalbe­
rato sugli zaini i vessilli della 
loro Società e il vento dei tre: 
mila li fa schioccare con un ru­
more di pergamena antica. In 
fondo alla colonna un'alpinista, 
colta da lieve malessere — for­
se un troppo sontuoso pranzet­
to? — ha ceduto il sacco alla 
compagna, ma a questo punto 

RIEVOCAZIONI 

Ed ora alcune considerazioni 
in merito a qUèsto corso di Al­
pinismo. La prima, oggettiva e 
indipendente dal fatto che sia 
stata scelta la. Scuola della S.U. 
C.A.I. Milano, è che torna di 
grande onore alla FEM e alla 
ENAM aver pensato e attuato 
questa partecipazione di loro 
Istruttori ad t ' I ' co rso straniero 
svolto in Vn PàieSe, ricco di t r a ­
dizioni alpinistiche e di -belle 
montagne come l'Italia. 

Tale decisione dimostra J'im-
pegrlo e la serietà con cui in 
Ispagna vengono affrontati i 
problemi dell'insegnamento al­
pinistico ed è Tfuori di dubbio 
che questo, di osservare e con­
statare de t)isu!quello che fan­
no-gli altri n e l c a m p o specifico, 
è uno dei modi più intelligenti 
e redditizi per -ampliare le pro­
prie conoscenze,' affinarle e, se 
è il caso, modificarle. - • 

Simili scambi sarebbe auspi­
cabile che .avvenissero, almeno 
nell'ambito nàilpnale, fra le va­
rie Scuole anche da noi e in 

Esattamente vent'anni fa, nac­
qui ad un mondo nuovo. Già 
tuonava 11.̂  cannone. Già il do­
lore era entrato a far parte del 
nostro quotidiano travaglio. Già 
fiorenti giovinezze, che prima 
popolavano le montagne d'Ita­
lia, s'immolavano, perchè chia­
mati dalla Patria, che doveva 
essere difesa, anche se l'assurda 
carneficina portava il marchio 
di egemoniche megalomanie. . 

Nacqui, dunque, in pieno ca­
taclisma al mondo nuovo, per 
me, delle Dolomiti. E di quel 
mondo son già ventenne. E già 
posso vivere di ricordi! E già, 
-più che Sogno, quelle magnifi­
che cattedrali volute dal buon 
Dio a sua gloria eterna, sono 
per me indimenticabili rimem­
branze. ^ 

La prima, che perciò è rima­
sta per me anche la più fasci­
nosa montagna incontrata in 
quel mondo fiabesco, fu.il Sas-
solungo. 

Una gioia per gli occhi e un 
amoroso tulio al cuore. Erano 
con me Ercole Esposito, il « Ru-
chìn » dei ténipi d'oro e Gen­
tile Butta, il «diciassettenne.» 
imberbe sestogradista, che in 
quell'occasione conobbe Milano 

quésto sènso Vni pare "si sia- - ,, • . 
espressa-'èl-abbjà rac'(iòriiàn<jatór ; »^"3);cr.w. l qsfiwram^ 
di^'ifarev più -vblte, ulà-.-'Hostrai !_( At» « VlcetJiàf>Kii(r/2.,per5.Dne;, 
Commissione Nazionale Scuolej u custode-guida Carlo Rung-
d'Alpinismo, ^i 

I nostri amici' spagnoli han­
no appreso parécchie cose; al­
cune importantissime come i di­
versi metodi per far uscire da 
un crepaccio chi vi sia caduto 
il metodo di risalire la propria 

galdier, cortese, affabile, pater­
no, l'amministratrice-cameriera-
cuoca Teresa Munchlehner, 
simpaticissima, b iondiss ima, 
bellis.'iima; un ospite: l'avvoca­
to Tino Regger di Treviso, gi­

gante buono, anfitrione gene­
roso, innamorato delle lunghe 
sieste al sole, della minuscola 
fisarmonica e di «Tornerai» 
che era per me richiamo gioio­
so, da qualsiasi parte mi af­
facciassi al grandioso anfitrca-
tro interno del Sassolungo, di 
ritorno dalle numerose scorri­
bande giornaliere su e giù per 
le forcelle, qua e là per i prati 
di Mont de Soura, vigile scolta 
dei due rocciatori, che stavano 
realizzando la prodezza della 
« primissima » sulla nord, e as­
siduo cliente della cantina del 
Rifugio. 

E vennero poi la « Zuita », 
con gli inutili reiterati assalti 
alla « Su Alto » da parte di 
Esposito, Valsecchi, Colombo e 
con la generosa prima ripeti­
zione della « piccola Civetta » 
di Andrich-Faè, da parte an­
cora di Esposito e Colombo, 
assai festeggiati in quell'occa­
sione da Hans Steger; le « Pa­
le » di San Martino con la ma­
gnifica impresa di Esposìto-
Mauri-GaUi, sulla « Pala del 
Rifugio », vinta in 36 ore con 
grande gioia del simpatico cu­
stode del rifu gio, Treviso, (Gio­
vanni Tavernaro e della figlia 
Lidia, impareggiabile,, amore­
vole «sorella»- di tutti noL'I'ii 
|;,E^|ritirante tutto questo tem­
po, ecco le conoscenze del 
grande Attilio Tissi. e d^lla 
gentile signora,, al «Vazzoler », 
dèi cari Padri Salesiani profes­
sori don Carpenè e don Ceriotti, 
al 0 Coldai » ed à Selva di Ca­
dore in 0 colonia », dove l'ai-

Due radìo-rkeventi al Soccorso alpino di Varali© 
Il 7 agosto scorso, dopo la 

«vern ice» della Mostra del­
la Montagna organizzata nelle 
scuole maschili di Varallo Se­
ria, ove, dinanzi . a un grande 
pannello del Monte Rosa' era­
no disposte le attrezzature del­
la locale Stazione di Soccorso 
alpino (corde, teleferiche, to­
boga, piccozze,' cassette di pron­
to soccorso, eccl), benedette po­
co prima dall'Arcivescovo di 
Novara mpns. Gilla .Vincenzo 
Gremigni, il ministro on. Giu­
lio Pastore ha consegnato due 
apparécchi radiotrasmittenti del 
valore di 200 mila lire ognuno, 
e offerti con fondi governativi, 
alla squadra varallese dei Soc­
corso alpino: , - ,-

11 dott. Ovidio Raiteri, dele­
gato del Corpo del S.A: della 
Valsesia, ha illustrato, con cifre 
e dati statistici l'ofganizzaziione 
del Soccorso nella valle, attra­
verso le stazioni di Alagna, Bor-
gosesia, Coggiola e Varallo; ha 

soprattutto messo in risalto la 
prova di volontà e di abnega­
zione fornita da alcuni compo­
nenti le squadre (continue eser­
citazioni, numerosi interventi 
effettuati sia d'estate che d'in­
verno, non solo nell'ambito del 
soccorso degli alpinisti, ma con 
trasporto di ammalati e parto­
rienti in località montane di­
sagiate, rifornin\ento di viveri 
a'Comuni isolati, e così via). 

Dopo l'applaudita relazione 
del dott. Raiteri, 11 ministro Pa­
store ha consegnato a Giuseppe 
Zambiasi, capo della stazione di 
Varallo, le nuove radio, che 
trasmettono e ricevono entro 
un raggio di 10 km., auguran­
dosi - che la opinione pubblica 
venga in avvenire maggiormen­
te informata su quanto si at­
tua nell'arabjto del soccorso al­
pino.- Quindi l'on. Pa.store si è 
intrattenuto coi componenti la 

Stazione di Varallo, esprimen­
do la sua considerazione e l'elo­
gio per la loro encomiabile at­
tività. 

In tale occasione il dott. Rai 
terl ha avuto interessanti collo­
qui coi dirigenti dell'Ente turi­
smo provinciale e col Presiden­
te dell'Amministrazione provin­
ciale prof. Luigi Corradino, che 
gli ha garantito il suo interes­
samento per avere un contri­
buto finanziario adeguato alla 
opera di carattere pubblico che 
il Corpo di S.A. della Valse­
sia compie tanto appassionata­
mente. 

Alla manifestazione aveva 
aderito con un fervido tele­
gramma di elogio per tutti gli 
uomini delle squadre, il diret­
tore centrale del Corpo di soc­
corso alpino prof. Oreste Pi-
notlì. 

Sci in fibra sinielica 
Dopo il successo degli sci me­

tallici, che nella scorsa stagione 
si sono imposti ih varie compe­
tizioni internazionali, gli au­
striaci passeranno all'attacco nel 
prossimo inverno con gli sci in 
fibra sintetica.' 

Il campione olimpico di sla­
lom Ernst Hinterseer (che ha 
accettato la carica di allenatore 
dei giovani del Tiralo) ha pre­
sentato un paio di sci in polie­
stere; essi presentano un'ecce­
zionale elasticità, sono partico­
larmente manovrabili e molto 
adatti perula discesa e lo sla­
lom gigante. ' ' 

In una prova su neve prima­
verile, tali sci hanno' permesso 
a Hinterseer di guadagnare 5 
secondi su un percorso effet­
tuato in precedenza con sci di 
legno. 

pinismo era materia di inse­
gnamento oltre che di gioiose 
scorribande per quei bravi ra­
gazzi che la frequentavano, fra 
i quali mi è impossibile di­
menticare il pordenonese dot­
tor Bellavitis, che ebbi il pia­
cere di ritrovare al « Sella » 
dopo tanti anni e che mi dette 
la possibilità di rievocare ore 
lietissime di tempi ormai trop­
po lontani. 

E Ceppare, conobbi, quando 
Renato incominciava, col Re­
segone e con « Ruchin », ad 
accostarsi a quella montagna 
che poi l'ha laureato scalatore 
di vaglia. 

Poi, nel tragico '45, la scom­
parsa di « Ruchin », di Valsec­
chi, di Ceschina, sul e Sala­
me »... 

11 Sassolungo ha issato, in 
quel giorno, fino a raggiungere 
i bagliori. del firmamento, tre 
nuove stelle splendenti, nel 
cielo fascinoso della gloria. 

E nacquero, per esse, nuove 
amicizie. Giovanni Demetz con 
la simpatica famigliola, Vinat-
zer, Willi Platter e... il « Sèl­
la », con tutti gli altri, amici 
di un'ora e di sempre, per quel­
l'affettuosità che fa, (degli uò­
mini della montagna, altrettan­
t i fratelli. - ---M» 

Vent'anni di vita dolomitica, 
sia pure vissuta nei brevi, sem­
pre più brevi periodi estivi, 
sono pure unaigrande soddisfa­
zione, per questo cuore nato 
troppo tardi alje bellezze para­
disiache di questo angolo me­
raviglioso d'un mondo fiabesco; 
e proprio per ciò, mi permetto 
di ricordarle su queste pagine, 
certo che Gaspare Pasini non 
vorrà negare, all'antico corri­
spondente, il breve sfogo rie­
vocativo. 

Arrivederci Dolomiti, arrive­
derci « Sella » ed amici, arri­
vederci a voi, carissimi Caduti, 
a Te « Ruchin », vivo e più 
vivo che mai nel cuore caris­
simo di 

Italo Neri 

La Madonnina 
sul Dente del Gigante 

Le guide di Courmayeur han­
no trasportato il 4 luglio cor­
rente sulla cima del Dente del 
Gigante (m. 4017), una Madon­
nina in duralluminio dell'al­
tezza di metri 1,20 e del peso 
di 14 chili: essa sostituisce le 
due precedenti, in legno, abbat­
tute dai fulmini e dai tempo­
rali. In base a Questa spiacevo­
le esperienza, la nuova Madon­
nina è stata munita di un para­
fulmine. ' 

interviene un carabiniere della 
scorta (e non un alpino; non 
confondiamo, per carità), che of­
fre cavallerescamente il suo aiu. 
to. Sull'enorme tavolato ,del 
ghiacciaio del Garstelet una bion­
dina si ferma a riprender lena; 
è una delle componenti la cor. 
data austrìaca. Poche gocce d'al­
cool di menta su due zuccherini ^ 
bastano a rimetterla in sesto. 

Nel Rifugio, ove è ad acco­
glierci con signorile cortesia il 
Presidente della Sezione C.A.I. 
di Varallo, ci sistemiamo alla 
meno peggio nei locali purtrop­
po inadeguati, visto il grande 
numero dei pernottanti. Ma di­
sciplina e spirito di compren­
sione aiutando, i vari problemi 
logistici vengono brillantemente 
risolti. 

Prima delle 9 siamo già buo­
ne buone in cuccetta, nell'attesa 
di un sonno che non viene. In 
compenso, accuso un violento 
mal di capo, certo dovuto a man­
canza d'aria (siamo stipate in 14 
in una cameretta a 8 posti). 

Due ragazze parlano ancora, a 
vpî p. ^.pmnjiessa. Poi una aióflIpK 
nisce ^ forse l'estrosa Doralba, 
la simpatica capocordata di Bu­
sto? — : «Facciamo silenzio. 
Guarda come sono brave le to­
rinesi: dormono già». Non pos­
so trattenermi dal sorridere. Beh, 
non dovrei lagnarmi; mi trovo 
fra ragazze semplici e cordiali, 
senza grilli per la testa, che l'al­
pinismo lo praticano sul serio, 
per vera e profonda passione e 
non per snob. Ora il silenzio è 
perfetto e quasi quasi mi ad­
dormento, ma i signori uomini, 
vociando nei corridoi e nei lo­
cali sottostanti e contendendosi 
i pochi materassi e coperte di-
sponibili, s'incaricano d'impedir­
mi il sospirato incontro con Mor­
feo. Addio sacra quiete, addio 
sogni a lungo accarezzati! 

Alle due e mezza, accesa la 
luce, cominciamo a vestirci. La 
sveglia è fissata per le tre e tan­
to vale prepararsi con calma. 

Il terrazzino del Rifugio non 
è certo una piazza d'armi; tut­
tavìa con un brìciolo dì buona 
volontà e dì disciplina le 40 cor­
date riescono abbastanza celer­
mente a legarsi e a mettersi in 
assetto dì partenza. La mia cor­
data, che ha il numero 8, inizia 
la salita alle 4 e un quarto. 

In alto sì estinguono le ulti­
me stelle, ma il nascente barlu-
me del giorno illumina folti 
banchi di nubi in agguato. Pur­
ché non giungano in vetta pri­
ma dì noi! 

Il ghiacciaio del Lys è in con­
dizioni ideali; i crepacci sono 
tutti coperti e solo qualche in­
crinatura nella neve ne rivela 
qua e là l'insidia nascosta. Fa 
freddo, molto freddo. Il Cristo 
del Balmenhorn pare stagliarsi 
in un vuoto sidereo, proteso in 
un inutile gesto di misericordia 
su un universo dove i ghiacci 
hanno- annientato la Vita per 
sempre. L'andatura è piuttosto 
lenta, ma prudenza insegna a 
non affaticar troppo cuore e pol­
moni nell'aria rarefatta dei quat­
tromila. 

Al Colle del Lys, breve tappa. 
Un ottimo té con rum ci risto-
ra veramente: le mani prolun­
gano con piacere il contatto con 
l'alluminio caldo del bicchiere. 
Anche qui è stata eretta una 
tenda di pronto soccorso; augu-
riamoci che rimanga deserta di 
visite. 

L'ascesa riprende. Attraverso 
il cono sconvolto di una valan­
ga di ghiaccio, attacchiamo il 
pendio finale, duro come cristal­
lo. Ma provvidenziali gradini, 
scavati senza economia, ci evita­
no persino di dover ricorrere ai 
ramponi. Alle 8 e un quarto 
varco la soglia della Capanna 
Margherita. Alla nostra seguono, 
nell'avvicendarsi previsto, le al­
tre cordate. L'ascensione delle 
« cento, donne » è compiuta. 

Sull'aereo terrazzino, malgra­
do il vento e il freddo pungen­
te, scatto qualche fotografia. Po­
che immagini, innumerevoli ri­
cordi. Ammassi di nubi già ce­
lano i versanti di Macugnaga e 
di Alagna; siamo come sospe­
se sopra un mare di ovatta, cui 
fa contrasto dalla parte opposta 
la terribile parete dei Lyskamra, 
tutta rilucente al sole. 

La discesa? Una normale mar­
cia a passo sostenuto nella ne­
ve già un po' molle. Unico cam­
biamento: la nebbia. Una neb­
bia che filtra la luce e il calo­
re del sole, avvolgendoci in una 
atmosfera che serra. Più tardi, 
sulle rocce dello Stolemberg, ci 
accompagnerà una fitta nevicata. 

'AI C'òr;'d'01en ha ' irtiziò'"l9-' 
parte «mondana» della nostra" 
giornata: ricevimenti, consegne 
di oggetti-ricordo, discorsi, ri­
presa televisiva, cenone finale. 
Tutto bello e tutto buono an­
che, per la verità. E grazie di 
cuore a quanti ci hanno festeg­
giate, a quanti hanno vegliato, 
sia pure discretamente, a che 
ogni cosa fosse ben organizzata, 
pronti ad accorrere in caio di 
una qualche malaugurata neces­
sità. Un grazie soprattutto a Cam-
piatti, che dell'impresa è etato 
l'anima e il sostenitore infati­
cabile. 

Ma il mio cuore indugia an­
cora sulla vetta conquistata dal­
la volontà di tutte e di ognuna, 
lungi dal vociare della gente, dai 
riflettori abbaglianti, dall'agita­
zione dell'albergo. E d'attorno, 
ecco le mie compagne, Tilde, 
Doralba, Enrica, Santina: care 
ifagazze che sanno ascendere i 
monti con entusiasmo, fede e 
passione. Lassù, sulla seconda 
cima d'Europa, c'immergiamo 
nel silenzio che nascendo nel va­
gito di ogni alba può insegnar­
ci le parole di una non più uma­
na saggezza. Silenzio ove echeg­
gia il benvenuto di coloro nel 
cui ricordo abbiamo raggiunto, 
una volta ancora, i confini del, 
cielo. 

Irene Aflentranger 
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C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Notiziario ai Soci 
Fe l i ce r i e n t r o In I t a l i a con 

. o t t imi r i s u l t a t i sia a lp in is t ic i che 
' sc ient i f ic i d a p a r t e de l l e d u e 

spediz ioni , u n a capegg ia t a d a l 
n o s t r o Soc io vi ta l iz io G u i d o 
Monz ino , l ' a l t r a a v e n t e c o m e 
c o m p o n e n t e U n o s t r o Socio 
Giorg io G u a l c o . i 

L a n o s t r a Sez ione è fiera e a 
mezzo s t a m p a p o r g e il p l a u s o 
d e l l a P r e s i d e n z a e d i t u t t i i 
Soci . 

I l n o s t r o P r e s i d e n t e è r i e n t r a ­
t o d a u n ' i n t e r e s s a n t e v i agg io in 
d i v e r s e z o n e de l l 'A laska ; con 
lu i e r a n o I nos t r i i l l u s t r i Soci 
d r . G u i d o B e r t a r e l l i e d r . Ales­
s a n d r o G u a s t i . 

I n q u e s t i g iorn i n o n a n c o r a 
a b b i a m o av i i to not iz ie de t t ag l i a 
t e su l l ' a t t i v i t à d e i n o s t r i Sòci 
c h e , n o n o s t a n t e l ' I nc l emenza 
de l t e m p o , p e n s i a m o s ia s ta ta 
r i l e v a n t e , s o p r a t t u t t o l a g ioven ­
t ù h a f r e q u e n t a t o e si è c i m e n ­
t a t a in ascens ion i , d i m o l t o r i ­
l i evo é u n p l a u s o e u n m c o r a g -
f i a n i e t ì W d a parte*tl§iXS!;35aSfffi; 

ezìone v a d a ad essa affinchè si 
'pottA' c o m e p e r i r g a s s S W ^ W 
c h e la Sez ione de l C A . I Mi la -
h o è / u c m a d i g r a n d i a lpinis t i 
e d i o t t i m i d i r igen t i d e l Cli*b 
A l p i n o I t a l i a n o 

Il nostro socio Mario Cittadini, 
figlio del. consigliere Virginio, si 
è unito in matr imonio con la gen­
tile signorina Luisa Todesco. 

rel ici tazionl da pa r t e di tu t t i 
1 soci. 

r i o t u r i s t i c o : M i l a n p . . G a r -
d o n e - K^va d e l G a r d a - A r ­
co - T r e n t o . B o l z s n o - M e ­
r a n o - T r a f o i . 

S a b a t o 10 s e t t e m b r e : P a r ­
t e n z a d a v i a W a s h i n g t o n 70 
o r e 6,30; ( c o l a z i o n e a l s a c c o 
a d A r c o d o p o b r e v e s o s t a a 
G a r d o n e e a R i v a d e l G a r d a 
v e r s o l e o r e 1 1 ) . A r r i v o a 

' T r a f o i o r e 16 ( i n d i p e r c o ­
m o d a e b e n t r a c c i a t a m u l a t 
t i e r a s a l i t a a l R i f u g i o i n o r e 
1,30). 

D o m e n i c a 1 1 s e t t e m b r e : 
P a r t e n z a d a T r a f o i o r e 15; 
a r r i v o a M i l a n o o r e 22,30 
c i r c a . 

L a m a n i f e s t a z i o n e d i c h i u ­
s u r a s a r à a l l i e t a t a d a l l a p r e ­
s e n z a d e l C o r o A l p i n o d e l l a 
S e z i o n e d i A r c o d e l C A . I . 

, P e r i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r ­
si i n S e g r e t e r i a C A . I . M i ­
l a n o . 

s i c o m p i e i n 5 o r e d i c o m o d o 
s e n t i e r o . 

A r r i v o i n R i f u g i o o r e 2 3 ; 
p e r n o t t a m e n t o . 

D o m e n i c a 18 s e t t e m b r e 
E s c u r s i o n i f a c o l t a t i v e n e l l a 
z o n a . 

P a r t e n z a d a l R i f u g i o o r e 
1 5 ; p a r t e n z a d a C a t a e g g i o 
o r e 18,30; a r r i v o a M i l a n o 
o r e 22 c i r c a . 

Q u o t a : L . 1.500 ( s o l o v i a g ­
g i o - i l p e r n o t t a m e n t o v e r r à 
p a g a t o a p a r t e ) . • 
' D i r e t t o r e : L u i g i C o s t a n t i n i . 

Attività nei rifugi 
F e r v o n o i l avor i d i a m p l i a ­

m e n t o e d i r i o r d i n o del Rifugio 
G i a n n i Casa t i ; col p r o s s i m o a n ­
n o la Sez ione di Mi lano d a r à 
o t t ima osp i t a l i t à a tu t t i gl i a l ­
p in i s t i e f r e q u e n t a t o r i de l l a zo­
n a O r t l e s - C e v e d a l e ed e v i t e r à 
gli i n c o n v e n i e n t i che spesso si 
sono ve r i f i ca t i nel passa to , d o ­
vu t i e s c l u s i v a m e n t e al la c a r e n z a 
de l lo spazio . 

P e r gli a l t r i Rifugi d a r e m o 
not iz ie ne l p ros s imo n u m e r o de 
« Lo S c a r p o n e », not iz ie Che la 
C o m m i s s i o n e Rifugi s i c u r a m e n ­
t e p r e p a r e r à p e r t e n e r e i n fo r ­
m a t i 1 Soci su quan to si è fat^ 
to e si f a r à p e r il nos t ro p a t r i 
monio sez iona le . 

PROSSIME GITE 
Chiusura 

alla «Aldo e Vanni Borleltl» 
10-11 s'eftembre 

A n c h e q u e s t ' a n n o l e m a ­
g n i f i c h e c i m e c h e f a n n o c o ­
r o n a a l n o s t r o R i f u g i o c i a t ­
t e n d o n o , c o n l a s u g g e s t i o n e 
d e l l a l o r o j r | , c o m p a r a b i l e b e l ­
l e z z a , p e r ' l a c h i u s u r a d e l l a 
s t a g i o n e e s t i v a . 

Q u e s t a v o l t a n o n t r a n s i t e ­
r e m o d a l P a s s o d e l l o S t e l v i o 
m a s e g u i r e m o , a g r a n d e r i ­
c h i e s t a , i l s e g u e n t e i t i n e r a -

' • Panoramica ^ '̂  
alla Conca «{iloBf'^Valpellina) 
* ' . -M^tf'settembre*'*'•'*.\ 

B e l l i s s i m a p a s s e g g i a t a c h e 
p e r m e t t e d i g o d e r e u n v a s t o 
p a n o r a m a s u l V e l a n , G r a n 
C o m b i n , G e l é e t u t t a l a c a t e ­
n a d e l M o r i a n . 

S a b a t o 10 s e t t e m b r e : P a r ­
t e n z a d a P i a z z e t t a R e a l e o r e 
14,30; a r r i v o a O l l o m o n t ( m e ­
t r i 1337) o r e 19, c i r c a . 

S i s t e m a z i o n e e p e r n o t t a ­
m e n t o p r e s s o l ' A l b e r g o I t a ­
l i a . 

D o m e n i c a 1 1 s e t t e m b r e : 
S v e g l i a o r e 5 ; p a r t e n z a o r e 6. 

S a l i t a s u s e n t i e r o a l C o l 
C o r n e t ( m . 2 3 5 4 ) i n o r e 3 
c i r c a . T r a v e r s a t a a l C o l F e -
n e t r e m . 2805 ( o r e 2 c i r c a ) . 
C o l a z i o n e a l s a c c o . D i s c e s a a l 
P i a n d e l l ' A c q u a B i a n c a e d 
a l l a C o n c a d i B y ( m . 2 0 0 0 ) ; 
r i e n t r o a O l l o m o n t ( o r e 3,30 
c i r c a ) . , 

P a r t e n z a d a O l l o m o n t o r e 
17; a r r i v o a M i l a n o o r e 22 
c i r c a . 

L a q u o t a s a r à e s p o s t a i n 
S e d e . 

C a r a t t e r e d e l l a g i t a : F a c i ­
l e p a s s e g g i a t a s u s e n t i e r o e 
i n p a r t e s u t r a c c i a t o b e l l i s ­
s i m o ; p a n o r a m a r a l l e g r a t o 
a n c h e d a n u m e r o s i l a g h e t t i 
D o p o p o c o i l C o l C o r n e t s i 
p a s s a d a l B i v a c c o fìsso N i n o 
R e g o n d i . E q u i p a g g i a m e n t o d i 
m e d i a m o n t a g n a . 

D i r e t t o r i : Co l . F e l i c e B o f -
f a e G i u s e p p e V i g a n o . 

Alla «Cesare Ponti» 
17-18 settembre 

S a b a t o 17 s e t t e m b r e : P a r ­
t e n z a d a M i l a n o P i a z z e t t a 
R e a l e o r e 14; a r r i v o a C a ­
t a e g g i o m . 787 o r e 18. 

L a s a l i t a a l R i f u g i o P o n t i 

Atfendamenlo Mantovani 
I l 28 agos to si è ch iu so l 'ul 

t i m o t u r n o de l n o s t r o X X X V 
A t t e n d a m e n t o in V a l g r a n d e . 
N e l p r o s s i m o n u m e r o i d e t t a 
gl i . , • 

A d ogni m o d o r i t e n i a m o che 
esso abb ia p i e n a m e n t e . r i s p o ­
s to à i su^ 'ECopo '•'La C o m m i s ­
s ione , p r e s i e d u t a da Zahz i , è 
s t a t a ' a l l ' a l t ezza del suo c o m ­
p i t o ' m a l g r a d o l a c o W r a t i e t à 
•flel t c m p b fe la i n d u b b i a ' l o n ­
t a n a n z a - dar c e n t r i dKttlJt&rnl 
m e n t o . T . t -

S.U.C.A.i. Milano 
SI è svolto in luglio e agosto 

al Rlf. Tartagllone-Crlspo 11 con­
sueto accantonamento organizzato 
dalla S.U.C.A.I. Milano. Student i 
sono venuti da Torino, Bologna, 
Palermo, ecc. Tu t t i si sono t r o ­
vati o t t imamente e per la prest i ­
giosa cucina della slg.ra Celesta 
Schenatt l e per le ben note mon­
tagne della Valmalenco, veramen­
te meravigliose. 

Sono state organizzate ascen­
sioni decisamente in teressant i ; a l ­
la l="unta Kennedy per la cresta 
Est . a l Pizzo Cassandra per la nor ­
male e per la j ìare te N.O., al Di­
sgrazia per la via della Corda 
Molle, alla Pun ta Rosalba per lo 
spigolo N : E . , ecc. Oltre alle più 
facili escursioni al meravigliosi la­
ghet t i della zona e al, rifugi cir­
costanti. 

Il prossimo anno replica. 

Il 27 agosto U.S., è ricorso 11 X 
anniversario della morte del no­
st r i amici Luciano Tartagl ione e 
Luciaijo Crlspo, caduti sulla via 
F e r h m a n n al Campanile Basso di 
Bren ta . 

Ad essi va 11 ricordo affettuoso 
di tu t t i 1 vecchi sucainl milanesi, 
nel quali è viva la memoria di 
t an te belle ore passate Insieme in 
montagna e del giovani cui 11 no­
me di « Clanasso » Tartagl ione e 
di Luciano Crlspo parla di ardi ­
mento, di coraggio, di grande 
amore per l 'alpe. 

12 (9,30); BlI. MarineUl m. '2813 
In ore 2,30 (12).-

Lunedi 12: discesa a Campo 
Franscla e r ientro a Milano In 
treno In giornata. 
COJIITIVA « B » - TschlerTa -

Boval: 
Sabato 10 : come comitiva « A » ; 
Domenica 1 1 : partenza all 'alba, 

salita al la Fuorcfa Boval m. 3347 
per cengle rocciose e successiva­
mente per ghiacciaio In ore 2,30. 
Da questa depressione si può ef­
fettuare , là salita al Plz Morte-
ratsch m. 3751 In ore 2,30; dalla 
Fuorcia Boval la traversata con­
tinua scendendo alla Vedretta Bo­
val, Indi ber morena e . sentiero 
al Rlf. Boval m. 2195 in ore 1,45 
(tot. 3,45); discesa a Morteratsch 
m. 1896 In ore 1,15; partenza ore 
18 : sosta a Pontreslna x^ei unirsi 
alla Comitiva « C » e r ientro a 
Milano per le ore 23 circa. 
Comitiva « C » - Hotel Boseg -

Tschierva: 
Domenica 11 : partenza da Mi­

lano, P . t t a Reale ore 5,15; arrivo 
a Pontres lna ore 10,30: in dili­
genza a cavalli" sino all 'Hotel Ro-
seg 11.45. Chi •Volesse, può limi­
tare la gi ta e-sostare in questo 
bellissimo punto panoramico del­
la Val Roseg; (lall'Hotel Roseg 
m. 1999 al Rif. .Tschierva m. 2600 
In ore 1,45/2; rientro a Pontresl­
na, r iunione coii li gruppo « B » 
e par tenza ore 18,30; arr ivo a Mi­
lano ore 23 circa. ' 
Quote: ' 

Comitiva « A » " (viaggio andata 
in pullman, diligenza, minestra, 
pernot tament i , prime colazioni e 
ritorno L a n z a d a . Milano) Soci 
GAM L 4 000, soci CAI L. 4,300, 
non soci L 4 600 

ComllS'^rii « H » (viaggio In puU: 

Iman, diligenza, minestra , pernot­
tamento e prima'Colazione): Soci 
GAM L. 3.000, soci CAI L. 3.300, 
non soci L. 3.600. 

Comitiva « C » (solo viaggio in 
pu l lman) ; Soci GAM L. 1.500, 
soci CAI L. 1.600, non soci Li­
re 1.700 (la diligenza a / r Pontre-
slna-rHotel Róseg costa frsv. 8 ) . 

Direttori: Ermes Tornasi; En­
rico' Rizzi; Lino Zànai-dl; Giorgio 
Burchelli; Amplili. Manfredi; Lu­
ciana Scansani. 

Le iscrizioni si ricevono In sede 
via G. Merlo, 3 t e i . .79.91.78 11 
martedì e giovedì sera, e sono va­
lide col versamentordl mgtà quota. 
24-25 se t t embre : 'DOLOMITI DI 

BRENTA cort .base iaV Rifugio 
Brentei - Dire t tor ia Rizzi, Ar-. 

BIELLA 

chimi. 
* 

Sottosezione ; Pirelli 
Per- 11 17-18; corr. viene orga­

nizzata una gita alpinistica nel 
gruppo del Brenta, col seguente 
programma di mass ima: sabato 
17, ore 13,45, partenza dal Centro 
Pirel l i ; ore 18;*arrivo a Madonna 
di Campiglio e alle ore 20,30 al 
rifugio Brent^l, Domenica 18 1 
partecipanti p9tranno sbizzarr i rs i 
come meglio credono, a ' seconda 
del loro allenamento e capacità 
in passeggiate ed ascensioni; sarà 
presente come accompagnatore 
l'accademico del CAI Andrea Og-
glonl. , ;,. 

Domenica 18;' pa r tenza , dal r i . 
fuglo Brentei alle ore 16, da Ma­
donna di Canjplgllo alle ore 18 
e arrivo a Milano per le 22,30. 

Quote L. 230P soci Sezione, li­
re 3300 non sgcl (viaggio, mine­
stra , pernottainento In . let to e 

*U. 3Ì:):-

Sezione S.ÈlM. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO - teÙ 899.191 

Prossime gite 

Gite sociali 1960 
10-11 s e t t e m b r e : O l l o m o n t ( m . 1 3 5 6 ) ; C o l C o r n e t ; C o l 

F e n e t r e ( m . 2786) - B y ( m . 2022) - O l l o m o n t ( m . 1 3 5 6 ) . 
F . B o f f a - G . V i g a n o . 

25 s e t t e m b r e : M o n t e M a r s e C r e s t a C a r i s e i . G . B o n a -

G I T E F A M I L I A R I 

2 o t t o b r e : Rif . G a b i e t ( m . 2357) - Rif . V i g e v a n o a l C o l 
d ' O I e n ( m . 2 8 6 5 ) . D . C o n t i n i - P . M a r i m o n t i . 

8-9 o t t o b r e : G r i g n o n e ( m . 2 4 1 0 ) . L . C o s t a n t i n i . 
L e g i t e f a m i l i a r i , a l l e q u a l i s a r à p a r t i c o l a r m e n t e 

g r a c i i t a l a p a r t e c i p a z i o n e d e i g i o v a n i , v e r r a n n o f i s s a t e d i 
v o l t a i n v o l t a o n d e a s s e c o n d a r e i v a r i d e s i d e r i d e i S o c i . 

I l p r o g r a m m a v e r r à e s p o s t o a l l ' A l b o s o c i a l e e l a S e ­
g r e t e r i a d a r à o g n i i n f o r m a z i o n e i n m e r i t o . 

Sottosezione G.A.M. 
PROSSIME GITE 

Hotel Roseg - liifni^io Tschierva 
- Traversa ta Tscliierva - BovaJ -
Kilugio Tschierva - Biancograt 
- Viito Bernina - Rifugio Ma­
rinel l i (da Pont res lna) . >. 
Sono previste t re comitive: ' 
10-11.12 covTM''mi. Tschìerva;-

Blancogràt - Pizzo Bernina -
Rlf. Marinelli . Dlffficoltà presso­
ché continue di ghiaccio e roc­
cia sulla aerea c res ta della Bian­
cograt detta anche « La fecalà del 
Cielo». SI r ientra • lunedi a Mi­
lano. Riservata a poche cordate 
molto allenate. " ' 

10-11 corr. - Traversa ta Tschier-
va-Boval con ascensione facoltati-i 
va al Plz Morteratsch. Media dif­
ficoltà per buoni alpinisti . 

11 corr. - Pontreslna - Hotel 
Roseg - Rif. Tschierva. Escursio­
nistica fino al rifugio in ambien­
te bellissimo. 

Programma-orar io delle t r e co­
mi t ive : . ' 
COMITIVA « A » - Biancogra t : 

Sabato 10: partenza da P. t ta 
Reale ore 13,30; arrivo a Pont re­
slna ore 18,45, Indi In diligenza 
al l 'Hotel Roseg 19,30; dal l 'Hotel 
Roseg m. 1999 al Rif. Tschierva 
m. 2.600 In ore 1,45/2. Minestra, 
pernot tamento , the al mat t ino . 

Domenica 11 : Fuorcia Prievlusa 
. 3.430 in ore 2,30; Pizzo Bian­

co m. 3995 In ore 3,30 (6); Pizzo 
Bernina m. 4049 In ore 1.30 (7,30); 
Rif, Marco e Rosa m. 3597 In ore 

Per il 10 e .11 corrente è in 
p r o g r a m m a l a gi ta n e l Grup­
po Brenta-Rijugio Brentei col 
s e g u e n t e o r a r i o di m a s s i m a : 

S a b a t o 10: p a r t e n z a o r e 14.30 
da p i a z z e t t a e x - R e a l e ( l a to 
D u ò m o ) ; domenica 11: p a r t e n z a 
da Va l l e s ine l l a Bassa , o r e 18 
p r e c i s e . E ' p r e v i s t a u n a sos ta 
d u r a n t e i l v iaggio s ia a l l ' a n d a ­
ta che al r i t o r n o . 

P r e n o t a z i o n i con L. 1000 d i 
c a p a r r a , in sede, ne l l e s e r e d i 
m a r t e d ì e v e n e r d ì . D i r e t t o r i : 
A n d r e a P o r t a ( tei . 848.3358) e 
Luc i ano M a i e t t i . Non è a n c o r a 
fissato i l cos to compless ivo d e l ­
la quo ta , c o m p r e n d e n t e v iagg io 
e p e r n o t t a m e n t o in cucce t t e 
senza l e n z u o l a ; c h i e d e r n e q u i n ­
di in sede a i s u d d e t t i d i r e t t o r i . 

I l c a l e n d a r i o gi te social i p r e ­
v e d e anc l ie ]^er il 17-18 cor­
rente l a g i t a a l l 'Alpe Pedrio-
la, p e r la cc immemoraz ione d i 
E r m a n n o P i s a t i , di cui s a r à d i ­
r e t t o r e A . B u r a n e l l i . A l m o ­
m e n t o d i a n d a r e in m a c c h i n a , 
gli o r g a n i z z a t o r i n o n e r a n o p e ­
rò s i cu r i su l l a d a t a d i e f fe t tua­
z ione, p o i c h é i n ' t a l e p e r i o d o 
doveva e s s e r v i a n c o r a a l l a c a p . 
Z a m b o n i - Z a p p a i l g r u p p o d i 
a l l ievi d i u n corso p e r g u i d e e 
p o r t a t o r i d e l C A . I . C h i e d e r e 
c o m u n q u e jprecisazioni in sede . 

U l t i m a g i ta del m e s e è q l ie l -
la del 24-25 corrente al Salbit-
schyn, d i r e t t o r i : A m o s s o é P a ­
vesi, d i c u i p u b b l i c h e r e m o su l 
pross in io n u m e r o i l p r o g r a m ­
m a . . , -• 

ca v e r a è p r o p r i a ' è s t a ta m o r ­
tif icata da l m a l t e m p o , t e r r i b i l ­
m e n t e i n c l e m e n t e , : con pioggie 
i n t e r m i n a b i l i e d i r o t t e , p e r cu i 
I v a r i p roge t t i d i a scens ion i p i ù 
o m e n o impe^nat i -ye hani^o, d o ­
v u t o e s se re f ó r z a l a m e n t è a n ­
n u l l a t i . T u t t o ,?i ^ . l i m i t a t o a 
q u a l c h e ; sal i ta d i m i n o r contò 
e a pas segg ia t e n e i • d in torn i , , 
cog l iendo a l vo lo 1^ b r e v i s s i m e 
s c h i a r i t e o p p u r e af f rontando 
i m p a v i d i il m a l t e m p o . 

Q u a n t o a i p a r t e c i p a n t i , n o n 
facc i amo n o m i ; s i . , t r a t t a co ­
m u n q u e dei n ò s t r i .g iovani p iù 
a t t i v i e a p p a s s i o n a t i che a n c h e 
con ques ta m a n i f e s t a z i o n e h a n ­
n o d i m o s t r a t o q u a l e sia lo sp i ­
r i t o che d e v e ahìnriàte il v e r o 
a lp in i s ta , m e r i t e v o l i q u i n d i di­
segna laz ione e d i elogio. 

J Gipas 

Nella solita lussuosa, artistica 
veste Ineguagilata da qualsiasi al­
tra Sezione consorella,.è uscito da 
tempo il calendario gite di questa 
Sezione,' compilato con la -massi­
m a cura nel più minut i particli-
larl di orar io e dljOrganlzzazione. 
Oltre' alle numerose ^ i t e già effet­
tuate , esso porta per 11 -4 Corr. 
Val Formazza e Cascata del Tooe: 
10-11 corr. Pun ta Basel (m . 3338) 
da Ceresole Reale; 18 corr. Cogne 
(m. 1534) con salita facoltativa al 
Rlf. Sella al Lauson (m.' 2584); 
25 corr. Forno Alpi Graie (m. 1219) 
e salita al Rif, Ferrer l al ia Gura 
(m; 2207); 16 ot tobre / Fes ta dei 
sòci a Gat)y (m. 1100) in Valle di 
Gressoney, abbinata all 'assemblea 
d 'autunno del soci. 

LINGUAGLOSSA 

Al cratere centrale dell'Etna 
Il 6-7 agosto un gruppo d i soci 

si è portato al.-Cratere Centrale 
dell 'Etna, teatro della a t t iva fase 
esplosiva. . ' 

II gruppo, dòpo avere scalato 1 
Pizzi Deneri la sera del sabato, 
favorito dal plenilunio, si è at­
tendato a plano: delle Conoazze a 
circa 3000 met r i , 'malgrado un fpr­
ie vento da nord. Dopo avere t f a . 
scorso la notte , seguendo le fasi 
di momentanea calma assoluta, sia 
del Cratere Centrale che della vo­
ragine di nord-est , 11 mat t ino del­
la domenica, si è portato a segui­
re un'esplorazione sul cono t e rmi ­
nale del cratere centrale, seguen . 
do la via da nord, ostacolato da 
fortiss(?np,,,Vj?nto,,,-cpns1;atando .le 
trèsfQTJ|isì;Ìonl a-vv'enufe interna^ 
mente- .éd"ésternamente del crate­
r e stesso Ili 'seguito' al l 'at t ività che 
ha avuto inizio con l a ' enorme 
esplosione del mezzogiorno del 17 
luglio. Ripresa la via del r i torno, 
11 gruppo r ientrava In sede In se­
ra ta . \ 

Soc. ÀIp. 

F.A.LC. 
Via Disc ip l in i . S 

, S U L A N O 

ACCANTONAMENTO A SOL-

Interesse affrettino la prenota-iZucchl. Nel programma del cor-
zlone. ' i rente anno era prevista la par-

P e r li 2 ottobre p.v., aderendo teclpazlone a tutte le prove del 
aHe richieste di molti soci,, verrà campionato nazionale di" marcia 
organizzata una gita al 'Rifugio alpina e alle maggiori competi-» 

I F.A.L.C. al Var ronc : un'adesione zloni del genere col ' .maggior nu-
pleblscitaria del falchettl sarà un mero di pattuglie, '.gara Inoltra 
a l t ro slgniflcativo capitolo cele- propagandata questa forma il 

att ivi tà escursionistica fra 1 elo-
vanl. , ' . - . • , , 

bratlvo del Quarantennale. 

NOZZE. — Congratulazioni ed 
augur i vivissimi al socio ed ex 

DA. — SI è chiuso 11 21 agosto, ' Consigliere Enrico Sergio Trlulzl 
lasciando In tu t t i coloro che vi per le sue nozze con la slg.na 
hanno partecipato 11 miglior r l - jArdulna Seghi, 
cordo e la maggiore soddlsfazio- ruTiTx. n „ „ i „ n^tt - t , , !» ! 
ne. A det ta dei « reduc i» che ab- l CULLE. - II .socio dott. Luigi 
biamo Interpellato, è stato uno Pastori , con ' la gentile signora 

Giovanna, annunciano la ' nascita 
o m a . dei migliori accantonamenti della ^ ! ? V , ; ^ ^^,1^ l il,^ 

serie, degno in tut to e per tu t to ' _̂f • 1 ° ^ t "^08en l to , e p^^^^^ 
del Quarantennale che sl> s ta-ce- «=^1°, ^ " ^ ' f , " ? - \ t ,/,?r=r»nf, ^ ; 
icbrando. Ciò nonostante' che l a ì * > t ° " 1 nostri r a lcgrament l , e 

REGGIO EMILIA 
l i programma gite estlvo-autun-

nall prevede, oltre alle precedenti 
di cui abbiamo dato notizia, le 
seguent i : 10-11 corr, le Grlgne e 
Pian dei ReslnelU; 18 corr. Cin­
que, Terre, Raduno Intersezlonale 
tosco-llgùre-emlliano, organizzato 
dalla Sezione di La Spezia; 25 
corr, Lago Santo Modenese, con 
traversata dell'Abetone,, M. Gomi­
to, Tre Potenze; 8 ottobre, r a g a ­
nella e partecipazione al Festival 
Internazionale film della monta­
gna di Tren to ; 16 ottobre, castà-
gnata a Clvago con caccia al te­
soro; 22-23 ottobre. Uscio (costa 
l igure) , t raversata dal .Santuar io 
di Montallegro. ' i. ' '. '. 

L a s t r a d a a l p i n a d i M o n t e 
B a l d o , c h e s i s t a c c a a F r a d a 
S t u a d a l l a s t r a d a • G e n e r a l e 
G r a z i a n i , è s t a t a p r o l u n g a t a 
fino a l l a c a s c i n a d i M a l g a 
T r e t s o l . 

Fra gli escursionisti 

stagione, meteorologicamente p a r - f 7 , . „ . - .- , , ., „,. „,„_ . 
landò, 'Aon sia s ta ta delle p i ù l ^ t ^ n t o nomini...) di .vita prospera 
propizie. Molte le gite al nume- e-iei ice. 
rosi rifugi della zona: alcuni! 
« falchettl » ascesero anche l'Or-
tles. 

r n O S S I M E GITE. — Nella se­
rie delle manifestazioni celebra­
tive del Quarantennale della F.A. 
L.C. ' --st iamo ';.'<)rganlzzando tìna 
grande ' gltài'sbtlàle:'con*. Jl><itrSth 
delK ghiacciài »,. ;il celebénrlmo ,5jr-* 
dltlsslmo impianto • fùnivlarjo: Che 
congWnge .Courmayeur, con- Cha- provato lo Statuto, si è proceduto 
monik, soryolarido 1 ghiacciai del 'al l 'eiezione - - • - • •• 
Monte Blando. Non appella 'possi­
bile (Verrà ^diramato ,11 program­
ma'; l a . gita avrà'.luogot néP giorni 
18-e 19 s t t te in tò i -v j ' - ' .V ' - . - ' '-

Dato l'Interesse'-.'della : 'mànìfé-' 
stazióne; ; Tltenlsunò -«he l e ' àde-^ 
slohl del soci e degli amici sa­
r a n n o ' riifmerose;' ' sa rà bène co­
munque- che cidoip che 3ie hanno 

Convegno a Vittorio Veneto . 

per. la conservazione 

dei Castelli 
- I n occas ione ' de l l a c h i u s u r a 

„ .« ie l la M o s t r a dei C a s t e l l i / V e -
giràugurl"1piVférvÌdT*aÌ"neonatornet i , de l F r iu l i , de l la V e n e z i a 
••' Giu l ia , d e l T r e n t i n o e d e l l A l to 

Ad ige , a p e r t a i l 7 agos to s c o r ­
so da l l ' on . A l b e r t o Fo lchI , m i - • 
n i s t r o p e r i l T u r i s m o e lo S p e t ­
tacolo, n e i g io rn i 14 e 15 c o r ­
r e n t e - s i t e r r à a V i t t o r i o V e ­
n e t o u n ' c o n v e g n o d i s t u d i . s u l 
caste l l i , a v e n t e p e r t e m a ; 'La 
conservuzionérdei ^càstellL-
'. E^ 'già• a s s f c u r a t a - l a ' p à r t e c l -
' paz ionp-d i siòidìosi d e l l ' i n t e r e s ­
san t e a r g o m e n t o , dì ' p e r s a n a l i t à 
del m o n d o del la cul tura• '«! 'del ­
l ' a r t e , nonché; -de l l ! I s t l tu tò . i n ­
t e m a z i o n a l e , d è i Cas te l l i . , 
.' I l . , p r o g r a n i m a , p r e v e d e ."̂  d u e 
g i o r n a t e ' d i . s tud io ' . con p r e s e n ­
taz ione .-'di ' n u m e r o s e .-relazioni 
sul t e m a d é l ' c o n v e g n o . ' n o n c h è , 
a l cune v i s i t e a cas te l l i de l l a 
Reg ione . 

A MANUELLO SUL LAIIIO, per 
iniziativa del dott . Ezio Cattaneo, 
s! ' . 'è . . recentemente costituita la 
Società Escursionisti Mandellesl, 
a.':Cttl;fa/capo un notevole gruppo 
dl-appasslonatl ' d i -montagna. Ap-

del Consiglio, le cui 
cariche venivano cosi r ipar t i t e : 
Presidente dott. Ezio Cattaneo, 
vicepresidente p.I , -Riccardo.- Bei-
la t i ; -segretario-cassiere rag. • Gia­
como-Malnet t i ; -d i re t tore ' spor t ivo 
•Romeo GalllanI, -consiglieri Enri­
co Bertarinl, Mario Lafranconl e 
Luciano Bianchi: presidente del 
Collegio-sindacale rag . , Giovanni 

sv '̂̂ trtysÉ ffÀLtKfa^^M 
, W . S I i ' » - . - - ^ ' 
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Cosisi formavano i campioni 

PROSSIMA GITA 

UN ALTRO ANZIANO SE NE 
E' ANDATO. — Fin dal 19 luglio 
scorso, e ci scusiamo d l n o n aver­
lo comunicato prima, un ' a l t r a ca­
rat ter is t ica figura di anziano ci 
ha lasc ia t i : Giuseppe Fornara , di 
74 anni, socio ul traclnquentenna-
le, essendosi iscritto alla S.E.M. 
fin dal 1909. Assiduo frequenta­
tore delle nostre manifestazioni 
escursionistiche, di carat tere sem­
pre gioviale, era noto per le sue 
facezie e l ' a r ia di eterno buon­
umore sp i ran te dalla sua ' impo­
nente mole fisica. Ai famigliari 
esprimiamo le più sentite e soli­
dali condoglianze della S.E.M. 

La Cappellina sul Grignone 
D o m e n i c a , 9 o t tobre , s a r à b e ­

n e d e t t a la cappe l l ina che f a m i ­
g l ia r i , soci e d amici h a n n o v o ­
lu to in v e t t a al G r i g n o n e a r i ­
cordo d i G u i d o C e n d e r e l l i e 
Ner io C o s m a , cadut i ."ul M o n ­
te Bianco , de l s . t e n . degl i A l ­

p in i G i a n f r a n c o C o r a z z a ca ­
du to in A l b a n i a , d e i ragazz i 
G i a m p a o l o C o l o m b i , F r a n c o 
Co lombo , R i c c a r d o Vanno t t i , 
m o r t i a l passo de l G r i e s : così 
a r i c o r d a r e chi n e l l ' a m o r e 
g r a n d e p e r la m o n t a g n a h a t r o ­

v a t o l a s t r a d a p e r l a v e t t a p i ù 
a l t a . ; 

N e l p r o s s i m o n u m e r o s a r a n ­
no p u b b l i c a t i 1 p a r t i c o l a r i d e l ­
la c e r i m o n i a , e de l la g i t a s o ­
c ia le p e r t a l e d a t a . 

G u o r d o n d o dolio vetta giù per 
la valle, vediamo il verde co­
sparso de i d a d i b ianchi de l le 
case . 

Le nostre case: case grigie 
nella città lontana, casette dal 
tetto TOSSO nella vallata r iden-
'te, baite so l ide e brune sul de­
clivio del monte, e Jro esse i 
rifugi, che sono le case di tut­
ti. Ed anche la coppcllina sul 
Grignone è una piccola casa, 
una dimora. * Lo coso è il 
punto da cui si parte •». Sì par­
te p e r i n c o t n m i n a r c i slil s e n ­
t i e r o che porta alla vetta; ma 
è anche bello giungere lassù 
e trovarvi una casa diversa, la 
casa in cui si arriva: e là in­
contrarci con loro, che ci aspet 
tana là i n s i g n e con Dio. Che 
cosa può sembrare p iù inuti ­
le di una cappelletta in mon­
tagna? Ci iono già tanti 
cappelle, per i mont i : a che 
scopo farne un'altra sul Gri­
gnone? Ci sono tante cose più 
utili che s i p o t r e b b e r o c o s t r u i ­
r e in montagna per ricordare 
chi ci ho losctafa' Rifugi, bi­
vacchi... Un'altra cappellina an­
cora sembra proprio inutile. 
Eppui"* c h e c o j s c 'è d ì p i ù 'uti­
le di uno casa? •> La dimora di 
Dio * sul le a l t i s s i tne c i m e de i 
m o n t i » d i c e v a n o gli J n d i o n i 
g u a r d a n d o l 'H ima la i / a . £ vor­

remmo che questa nuova cap­
pellina fosse davvero una Sua 
dimora, e che con Lui vi abi­
tassero Un poco anche coloro 
che, possondo sulla montagna, 
sono giù arrivati a stare con 
Lui. E che nello stesso tempo 
fosse la nostra dimora, la di' 
mora dove, anche se forse rara­
mente il nostro passo potrà 
portarci, sempre potrà portar­
ci il nostro cuore. AbbioTno vo­
luto che sorgesse sul Gri­
gnone, una montagna che non 
è «- s p e c i a l m e n t e » be l lo , che è 
meno bella di tante altre ric­
che d i gh iacc ia i e d i p i n e t e , 
che è be l lo solo c o m e ogni 
montagna lo è p e r c h i l 'omo, 
r icco solo di q u e l l ' e r b a u n p o ' 
riorsa douc passa teso il vento 
azzurro d e : ro l t ch i , d i que l l e 
rocce gr ìg ie che al tramonto 
sono d'oro, di quei piccoli fio­
ri nascosti dallo strano profu­
mo di uan ig l io e di musch io . 
Ma è una montagna molto ca­
ra a tutti noi, perchè è qui 
che fonti di noi , forse ancora do 
bombin i , hanno s e n t i t o p e r la 
p r i m o vol to il r i c h i a m o dello 
via dei monti,, e per tanti di 
noi do q u e s t o , m o n f o g n o tonto 
noto e quasi amichevole è par­
tito il sentiero che d o u e » a con­
d u r r e a conoscere e od o m a r e 
i m o n t i più alti e p i ù set ;er i . 

Pe,rciò abbiamo voluto che 
qui sorgesse la Cappellina, pic­
cola d imora in cui potessero 
venire a riposarsi i nostri cuo­
ri in compagnia di chi un gior­
no saliva accanto a noi e che 
ora ha raggiunto per sempre 
la vetta. Dimora dai muri tra­
sparenti, perchè la bellezza che 
vi regna sia solo quella dei 
monti e de i cielo, esso Ittccico 
do lontano nei giorni di ' sole, 
come' una stella posata sulla 
re t to . Spesso , nelle notti se­
rene di estate o in quelle cri­
stalline d'inverno, guardando 
una vetta ci pare che qualche 
stella le sia tanto v i c ina do 
sembrare chi vi sia posata. E 
specialmente nei mesi d'inver­
no, quando forse nessuno potrà 
salirvi, penseremo alla picco­
la casa d i c r i s to l lo , caso di Dio 
e nostra, come a una stella lu­
cente posato sulla vetta che ci 
è p i ù c o r o : sfel la che n o n è ca­
duta dal cielo, come dice la 
canzone, ma che è sorta dalla 
terra, nata dall'amore che non 
è e non vuole essere un ricor­
do, ma una continuazione, u n 
o n d o r e o r a n t i i n s i e m e , forse 
con fafica', ma s empre ne l lo je>-
'de e nella giòia, sul sentiero 
che ci ' cor idur rd t u t t i su l l a 
Vetta. 

r. e. ' 

Giovani 
sotto le tende 

C o m e è s impa t i ca c o n s u e t u ­
d i n e da q u a l c h e anno , u n g r u p ­
po d i n o s t r i g iovan i soci ( c i r ­
ca u n a v e n t i n a ) h a n n o t r a s c o r ­
so il p e r i o d o d a l 5 al 20 agos to 
a P i a n P i n c i e u x , s o p r a C o u r ­
m a y e u r , i n u n c a m p e g g i o d ì 
c a r a t t e r e e s t e m p o r a n e o , f o r m a ­
to d a t e n d e i n d i v i d u a l i c h e i 
g iovan i si sono p o r t a t i d a M i ­
lano . N u l l a d i o rgan izza to , m a 
u n a t a c i t a i n t e s a che l i h a fa t ­
to c o n v e n i r e con le l o r o « i m -
p é d i m e n t a » n e l l a loca l i t à o r ­
m a i d i v e n t a t a t r a d i z i o n a l e . S i 
t r a t t a d i u n a r a d u r a d o m i n a t a , 
da u n g r a n d e abe te s eco la re , 
l ungo i l boscoso s e n t i e r o che 
si b i forca a s in i s t r a , poco s o p r a 
l ' a c c a n t o n a m e n t o del la S o t t o ­
sezione G.À.M., d o m i n a t o d a l ­
le G r a n d e s J o r a s s e s . 

P e r i p a s t i v e n i v a acceso i l 
fuoco c o n l e g n a d ì a b e t e e u n a 
g r a n d e p e n t o l a s e rv iva a t u t t a 
la c o m u n i t à ; i l serviz io d ì cu ­
c ina v e n i v a d i s i m p e g n a t o a 
t u r n o , g r a z i e a l le r a g a z z e che 
di b u o n g r a d o a c c e t t a v a n o t a ­
le n a t u r a l e rnsr is ione. Co i r l e ­
g n a m e ' d i ' u n a v ic ina c a p a n n a 
d i s t r u t t a d a u n a v a l a n g a , i, g io -
y a n i h a n n o cos t ru i to u n a j u d ì 
r n è n t W • la ' \ 'o l I* t6muiìe ' ' e^( lual-
che-'àgEib'éllÒ 3àUa' ' ; . ' . 'RòbMisòii ' 
Crosué . I n sos tanza , u n c a m ­
peggio . a l l ' an t ica , , n o n sofistica­
to da l le coinodì tà . che o r m a i ca­
r a t t e r i z z a n o t a l i organizzazioni . 
Solo q u a l c h e e l emen to d ì gu­
sti p i ù raffinati , s cendeva a con­
sumarceli p a s t i al v ic ino accan­
t o n a m e n t o de l l a G.A.M., r i s e r ­
v a n d o la t e n d a a l p e r n o t t a m e n -
tp. I n c o m p l e s s o i g iovan i h a n ­
no p o t u t o t r a s c o r r e r e u n a v a ­
canza e c o n o m i c a in a m b i e n t e 
o l t r e m o d o sugges t ivo . I l g r a n ­
de a b e t e cos t i t u iva la tenda-
r i i in ione , o s p i t a n d o so t to i fron­
dosi r a m i l ' a l l eg ro g r u p p o 
q u a n d o p i o v e v a ; il suo t r o n c o 
e r a cos t e l l a to dì ch iod i a m ò 
dì a t t a c c a p a n n i e di m e n s o l e t -
t e r u d i m e n t a l i p e r ogni u s o . 

Q u a n d o e r a il m o m e n t o d e i 
pas t i , ' le r a g a z z e c o m i n c i a v a n o 
ad a f f accenda r s i i n t o r n o al fuo­
co; po i a t u r n o p r o v v e d e v a n o 
al la pu l i l za e r i g o v e r n a t u r a 
del le s tov ig l i e . A l l a s e r a , i n t o r ­
no a l fuoco, r i u n i o n e g e n e r a l e 
con a b b o n d a n t i b e v u t e d ì v i n o 
e s o p r a t t u t t o di cognac p e r 
scacc i a r e l ' u m i d i t à di cui i g i o ­
van i e r a n o i m p r e g n a t i , d a t o i l 
p e r s i s t e r e de l m a l t e m p o e n o n 
è m a n c a t a a n c h e qua lche . . . f a ­
t id ica sborn ia . " 

L ' a t t e n d a m e n t o o sp i t ava a n ­
che q u a l c h e socio d ì a l t r e S e ­
zioni , al c o r r e n t e di q u e s t a i m ­
p r o v v i s a t a m a r i c o r r e n t e t e n ­
dopol i e d e l e m e n t i d i p a s s a g ­
gio, a t t i r a t i d a l p i t t o re sco a g ­
g r u p p a m e n t o . 

P u r t r o p p o , l ' a t t iv i t à a l p i n i - i 

A p e r t u r a a l M . , T e r m l n ì n o p e r 
l a n u o v a merà i r i g l i o sa s t r a d a 
di L e o n e s s a - / ' 18 s e t t e m b r e 

P a r t e n z a d a P i ' E s e d r a iii t o r ­
p e d o n e r i s e r v a t o o r e - 6.30; p e r 
la v i a S h a r i a : R ie t i , A n t r o d o c o , 
Leonéssa , a r r i v ò a l Passo d i 
L e o n e s s a p e r : là r%uova v ia p a -
l iò ramìca o r e 11; S a l i t a ' a l M. 
T e r m i n i l l o p e r l à cres ta . ' A r r i v o 
in v e t t a o r e 12.: B r e v e sosta e 
discesa .a l la S e l l a . d ì Leonessa . 
R i u n i o n e con Iq* comitiv,a t u r i ­
st ica; Colaz ione al? sacco. 

P a r t e n z a da l la . S e l l a d i ' L e o -
hes sa a l le 16; sos ta e m e r e n d a a 
Rie t i ; a r r i v o ' a i R o m a P . E s e d r a 
o r e 21. ' " .V ' ' " 
': Q u o t a : Soci E . lOOO; fami l i a r i 
L'. 1300. D i r e t t ò r i d ì g i t a : D a t ­
t i A l e s s a n d r o ' - ' P e t t e n a t ì Car lo . 

G i t a ' m o l t o i n t e r e s s a n t e a l la 
q u a l e possono- p a r t e c i p a r e an ­
c h e coloro che n o n i n t e n d o n o 
sa l i re , a l la v e t t a d e l M. T e r n i i -
nìUo e ì h e p o t r a n n o - t ra t teners i 
a l la Se l la d ì L e o n e s s a . 

I scr iz ioni già a p e r t e p r e s so l a 
S e g r e t e r i a ideila;--^'Commissióne 
gi te . •;';, >j,,;-̂ i-̂  . ìj. j / , " , ; , 

NOTizfeUO 
LUTTO. — Espr imiamo lì no­

stro sentito cordoglio alia signora 
Hannelore Alletto e all 'escalno 
Claudio Bugno, che hanno subito 
l ' i rreparabile perdi ta della madre . 

BINGBAZIAMENTO. — A tut t i 
i soci che ci hanno inviato saluti 
dal monti e dal m a r e vadano 1 
nostri più sentiti r ingraziamenti . 

C U L I J A . — Fabio ha sgranato 1 
suoi limpidi occhioni su Mario e 
Annamaria Govohl. Al genitori vi­
vissime felicitazioni e al neonato 
augur i di lieto avvenire. 

NOZZE. — L'cscalna Paola Gan-
dlni si è sposata con Giorgio Fe­
nat i . Auguri vivissimi di felicità. 

I N X U G U B A Z I Ò N E N U O V O 3J1F. 
FBANCESCHETTI ,AL GRAN 
S A S S O ; — Avrà, luogo il 2 , o t t o ­
bre p . v. Il p rogramma dettagl iato 
del l ' importante ' cer imonia , • alla 
quale parteciperanno -anche le Se­
zioni del Comitato di Coord'lna-
mento, è in corso di s tampa e 
verrà spedito a tu t t i -1 soci. 

par t i te anche sulla le t tura delle 
carte e orientamento. .. 

Nessun Incidente, h a tu rba to 
l 'accantonamento, che è s ta to-v i ­
si tato dal Consigliere centrale In­
gegner Valdo di Vicenza, mentre 
al dirigenti sono pervenute nume­
rosissime lettere di saluto e di 
camplàclmento da . par te di qtìasi 
tu t t i 1, Consiglieri central i . Par­
t icolarmente grad i t i l i calorosi sa­
luti del Presidente ; generale ono­
revole Bertlnelll e dei vice presi­
denti sen. Chabod e • cav. Bozzoli 
Elvezlo 'Parasacchl . , , • .,. 

Come, p e r gli ; scòrsi ' ann i , sul 
prossimo numero dell '* Appennl 
n o » verrà pubblicata un 'ampia 
relazione. Corredata dà numerose 
fotografie. 

Hanno diret to l 'accantonamento 
11 nostro vice presidente Pctte-
nat l con la collaborazione della 
guida Modesto Locatln, dei diri­
genti del Gruppo Eseal .Car lo Se­
gre e mons. Aquilina Carmelo e 
della Sucal dott. Enzo Clmmlno e 
Fil ippo Petrueci. v 

Sono s ta te organizzate comples­
sivamente 17 gite, mentre la gui­
da del CAI Locatln h a organiz­
zato e diret to un .corso elemen­
ta re di arrampicata su roccia e 
salita su ghiaccio. A cura del no­
s t ro reggente Pet tenat i sono state 
tenute eppversazloni': sulla le t tura 
delle carte, l 'uso della bussola e 
sull 'Orientamento "In genere. Una 
speciale-conversazione è s ta ta te­
nu ta daU'ing. Landi - Carlo sul­
l 'uso della bussola Bezar. 

ACCANTONAMEXTI SEZIONA­
L I : II Gruppo dell ' Is t i tuto Peda­
gogico di T i v o l l e quello dell ' Ina 
hanno indetto due accantonamenti 
sulle Alpi, il primo d i re t to dal 
dire t tore dell ' Ist i tuto prof. Ro-
driguez e 11 secondo dall 'amico 
Pegglon Spartaco, con la collabo­
razione del figlio .:Fablo. . ' 

E.S.C.MRoma 
L'AÒCAlfTONAMENTO», XAZIO-

NALE. 'PEB IGIOVANtó 'AL B I F . 
ROMA,, indettò .dalla* commissio­
ne Centrale per l 'Alpinismo gio-

•4^aHiie-,^e;~organizzato,»'-tìal—Bostre-
Gruppo„.aLRifr Roma (m. 2273), 
ha avtitò' esi to. brillantissimo. 

Come, per "gli," "scorsi.. anni, 11 
gruppo più numeroso è stato quel­
lo di • Roma, ma - numerosi • sono 
stat i anche 1 provenienti da al t re 
regióni. Graditi - osjpltl 1 Reggenti 
dei Gruppi Escal di Fresinone, 
Tìràvantl , e di Chletl, Dal Buono. 

Nonostante 11 persis tente catti­
vo tempo, le abbondant i piogge 
e nevicate e 11 freddo inusitato, 
sono s ta te organizzate molte gite 
sopra 1 3000 metri , a l ternate con 
lezioni teorico-pratiche d i . arram-
picamento su roccia ;,«; sali ta su 
ghiaccio. L.ezlpnl . sono-s ta te im- ' 

Sci C.A.t. Roma 
I n occasione dell ' inaugurazione 

del Rifugio Carlo Franche t t l di 
propr ie tà della nostra Sezione, 
fissata pe r il 2 ottobre p.v, . Io 
Sci Cai organizza una gi ta al 
Gran Sasso con 11 seguente pro­
g r a m m a : . 

Sabato, 1 o t tobre : par tenza da 
Roma In auto private al le ore 
15; arr ivo ai P ra t i di Tivo (Pie 
tracamela) alle 19 circa; sistema­
zione del campo ; cena. a l sacco 
pernot tamento in tenda. 

Domenica, 2 o t t ob re : par tenza 
a piedi "dai P r a t i di Tlvo (m. 
1500) alle ore 5- arr ivo a l Rlf. 
Carlo Franchet t l (m, 2400) alle 
S; cerimonia tìell'inaugurazione; 
sali ta facoltativa al Corno Gran­
de (m. 2914); colazione al sacco. 
Rient ro al campo alle 1 6 : pa r t en ­
za in auto dai Pra t i di.-Tivo-alle 
17; arr ivo a Roma alle 21. -

Dire t tor i g i t a : Antonio D'Amo­
re (tei. 8451474) -è Franco Milani 

(iisi;';:?73S53^r^^:^';f,".';;f;;?'.'nufii;;{^ 
ì ' H 'prògifàtn'éia, déttagiraJo>,'ijPÒn 
le no rme per la partecipazione, 
ve r rà esposto In sedef. quindic i 
giorni .prima della gita., u . ,: 

I n q-iiattro -. turni set t imanal i , 
dal 24 luglio al 21 agosto, si è 
svolto al Rlf, Torino N-uovo (Col­
le del Gigante) 11 nostro accanto­
namento sciistico estivo. ' 

Tu t t i 1 partecipanti hanno se­
gui to 1 corsi della Scuola nazio­
nale di sci del Monte Bianco; a l ­
cuni hanno compiuto varie escur­
sioni, nonché la classica t raver ­
sa ta per ghiaccialo a Chamonlx. 

N e l J o u r n a l di Chàteaux-
d'Oex (Svizzera) viene rac­
contato il seguente aneddoto, 
a firma « Alb. M. G. », ripor­
tato dalla rivista del C.A.S. 
L e s A l p e s nel suo ultimo nu­
mero in aggiunta agli e s e m p i 
pubblicati nel 1958 dalla rivi­
sta stessa sotto il titolo * T a p ­
p e d'altri tempi », 

e S i s a c h e i v e c c h i a m a n o 
e v o c a r e i l o r o r i c o r d i d i g i o ­
v e n t ù , i q u a l i n o n s e m p r e 
s o n o n o i o s i ; l o p r o v a l a p i c ­
co l a s t o r i a s e g u e n t e c h e M a u ­
r i z i o G a n d e r m i r a c c o n t a v a 
i e r i e c h e m i h a s t u p e f a t t o . 
E s s a d a t a d a l 1929, a p p e n a 30 
a n n i f a , m a s e m b r a t a n t o 
l o n t a n a c h e s i c r e d e r e b b e u -
s c i t a d a l l a b o c c a d i N o è , m e n ­
t r e f u m a l a p i p a n e l l ' A r c a , i n 
a t t e s a d e l r i t o m o d e l l a c o ­
l o m b a . _ ' 

D u n q u e , M a u r i z i o , c h e f a ­
c e v a i l f a t t o r e a R o u g e m o n t , 
a v e v a u n a g r a n d e y o g l i a d i 
p a r t e c i p a r e a l l e g a r e d e l l o S k i 
C l u b d i L e y s i n . L a c o r r i e r a 
p o s t a l e d i M o s s e s n o n e s i s t e ­
v a a l l o r a e q u a n t a a p r e n d e r e 
i l t r e n o p e r M o n t r e u X , s a ­
r e b b e s t a t o t r o p p o d i s p e n d i o ­
s o . E g l i ì ircfatt i c h i e d e v a q u a l e 
e r a i l p r e z z o d e l b i g l i e t t o : 
« N o v e f r a n c h i » . « N o n c i 
p e n s o n e m m e n o ! » N o v e f r a n -
c h i l E r a l a p a g a d i d u e g i o r ­
n a t e d i l a v o r o e d a g l i n o n 
e r a t ipoi idf l g e t t a r v i a i s o l d i 
i n q u e l m o d o . . . 

R i m a n e v a f o r t u n a t a m e n t e 
l a v i a g r a t u i t a - e a p e r t a a t u t ­
t i . Q u a r a n t a c h i l o m e t r i f i n o a 
L e y s i n , 550 m e t r i d i s a l i t a d a i 
M o u l i n s a l l e M o s s e s , 300 d a 
S é p e y a L e y s i n . Q u a l e m i ­
g l i o r a l l e n a m e n t o p e r l a g a r a 
d i f o n d o ? M a u r i z i o s i m e t t e 
i n m a r c i a e a f o r z a d i g a r r e t t i 
e d i - b r a c c i a finisce p e r a r r i ­
v a r e a L e y s i n . P e c c a t o ! L ' o r a 
p e r l ' i s c r i z i o n e è p a s s a t a . « V i 
a b b i a m o c h i a m a t o , m a n o n 
c ' e r a v a t e e v i a b b i a m o e l imi ­
n a t o » . , • . 

I l p o v e r o M a u r i z i o r i m a n e 
m a l e . N o n c h e g l i i m p o r t i d i 
a v e r c a m m i n a t o t a n t o , m a 
g i u n g e r e a l l a s t a z i o n e q u a n d o 
i l t r e n o é g i à pa i r t i t o è p r o ­
p r i o u n a d i s d e t t a . . . , • ' 

U n s u o a m i c o , f a t t o r e d i 
L e y s i n , a l c o r r e n t e d e l l ' a v ­
v e n t u r a , p e r o r a v i v a m e n t e l a 
c a u s a d i M a u r i z i o . C o l p i t a , l a 
g i u r i a ' v u o l e u n a c o n f e r m a d i ­
r e t t a : e V o i a r r i v a t e d a R o u ­
g e m o n t a p i e d i ? ». E c c o u n 
r i t a r d o c h e m e r i t a q u a l c h e 
c i r c o s t a n z a a t t e n u a n t e . « P a r ­
t i r e t e u l t i m o ; c i ò v i p e r m e t ­
t e r à d i r i p o s a r v i u n po ' . . . ». 

M a u r i z i o m a n g i a u n p a n i n o 
c h e a v e v a n e l s u o s a c c o , p o i 
v i a p e r l a g a r a d i f o n d o . 
G i u n g e p r i m o ; i l - c o n c o r r e n t e 

p i ù f a v o r i t o è s e c o n d o . D o p o 
d i c h e , a f f r o n t a l o s l a l o m ; p r i ­
m a m a n c h e 3" p r e m i o ; s econ* 
d a m a n c h e 4° p r e m i o . . . 

C o l s a c c o p e s a n t e d e i t r o f e i 
v i n t i , u n n u o v o p a n i n o p e r 
r i c a r i c a r e i l m o t o r e e si r i ­
p r e n d e l a v i a d e l r i t o r n o , 
q u e l l a d i R o u g e m o n t , a l t r i 40 
c h i l o m e t r i . . . 

E ' cos i c h e s i f a c e v a n o d e ­
g l i u o m i n i . . . ». 

Una conclusione che appro­

viamo t o t e c o r d e , s e g n a l a n d o 
il significativo episodio ai no­
stri giovani atleti, allevati 
nella bambagia .degli skilift, 
delle seggiovie e del tratta-
rriento speciale da parte della 
F.LS.I. Del resto, anche sen­
za la citazione di questo epi­
sodio d'oltre confine, baste­
rebbe ricordare quale è stato 
l'allenamento di Zeno Colò 
quand'era uno '. sconosciuto 
boscaiolo... 

MIRACOLI DELLA VOLONTÀ 

"Ouant ĥé la passiù..." 

WlKjùndete. 

1 0 SCARPONE 

- I l 19 g i u g n o , domen ica - , c o n 
a l c u n i a m i c i d i « p r o v a t a f e ­
d e » ( p e r i n t e n d e r c i , o n e s t i l a ­
v o r a t o r i d e l l a m o n t a g n a , d i 
q u e l l i c h e p e r s o d d i s f a r e l a 
l o r o p a s s i o n a c e l a r i n u n c e r e b ­
b e r o a n c h e a l . . . l a v o r o d i t u t t i 
i g i o r n i , c i o è a l l a f o n t e c h e 
o f f r e l o r o i m e z z i p e r i l m a n ­
t e n i m e n t o d i u n h o b b y ) sal i­
v o d a F o p p o l o v e r s o i l C o r n o 
S t e l l a . A l L a g o M o r o — a n 
Cora q u a s i t o t a l m e n t e c o p e r t o 
d i g h i a c c i o — b r e v e s o s t a , 
p r i m a d i a f f r o n t a r e l ' u l t i ­
m o c o s t o l o n e c h e s o s t i e n e 
l a i r e t t a . T r a n g u g i a t a u n a 
b r e v e s o r s a t a d i a c q u a g e l i d a , 
s i a t t a c c a b a l d a n z o s a m e n t e 
l a s a l i t a . I o i n t e s t a , g l i a l t r i 
t r e d i e t ro , - i n f i l a i n d i a n a : 
t u t t i s i l e n z i o s i e b e n a t t e n t i a 
n o n p e r d e r e i l r i t m o d e l P a n -
d a t u r a p e r n o n s p r e c a r e f i a ­
t o . A n d a t u r a a b b a s t a n z a s o ­
s t e n u t a , a n c h e s e n o n v e l o c i s ­
s i m a . 

A : m e t à c i r c a d e l l a s a l i t a , 
u n a s q u a d r e t t a d i b a l d i b e r ­
g a m a s c h i , a l l e g r i e c h i a c c h i e ­
r o n i , c i r a g g i u n g e f a c i l m e n t e . 
I o , p e r s a l v a r l a f acc i a , a l ­
l u n g o u n p o c o i l p a s ^ o e , s e n ­
z a v o l t a r m i , c o n t i n u o s e m p r e 
p i ù s i l e n z i o s o : a h , s e a v e s s i 
v e n t ' a n n i a n c h ' i o ! 

F o r t u n a t a m e n t e u n a v o c e 
p i e t o s a s u g g e r i s c e : « G u i d o . . . 
l a s c i a l i p a s s a r e . . . N o n a s p e t ­
t a v o , a l t r o ! 

« O h , n o ! N o ! a n c h e n o i 
a n d i a m o - p i a n o — i n t e r v i e n e 
i n a t t e s a u n a v o c e c h i a r a . 

< P i a n o ? — p e n s o io — m a 
s e h o i n n e s t a t o l a p r i m a r i ­
d o t t a , p e r t e n e r e q u e l r i t m o 
c h e t a n t o m i s t a v a a cuo re . . . » . 

M i f a c c i o d a p a r t e : p a s s a i l 
p r i m o c o n u n b a l z o , p a s s a i l 
s e c o n d o c o n u n a l t r o b a l z o , 
p a s s a i l t e r z o : s ì , a n c h e i l t e r ­
z o , m a c o n u n Rialzo c h e c h i a ­
m e r ò m e t a l l i c o . I l p o v e r e t t o 
— m i n o r a t o d a l l a n a s c i t a a d 
u n a g a m b a —^ s i s o s t i e n e c o n 
u n a s t a m p e l l a e d u n b a s t o n e 
d e s t r e g g i a n d o s i i n u n a s c o m ­
p o s t a a r m o n i a d a c o n t o r s i o n i ­
s t a . P a s s a n o a n c h e i l q u a r t o 
e d i l q u i n t o e t u t t i , l a s c i a n ­
d o c i s u r p l a c e , c o n t i n u a n o a 
s a l i r e p i a n p i a n o ( ? ! ) g i u n ­
g e n d o p o i i n v e t t a q u a s i d i e c i 
m i n u t i p r i m a ' d i n o i . 

G u a r d o i l c r o n o m e t r o p e r 
c o n t r o l l a r e i l , t e m p o i m ­
p i e g a t o d a n o i : - L a g a M o r o 
( m . 2235 ) - i - ' C o r n o " S t e l l a 
< m . - 2 6 2 0 ) i n 4 5 - m i n u t i - * s a t t i . -
M a a l l o r a q u e l p o v e r i n o . . . 

P r i m a a n c o r a d i c o n g r a t u ­
l a r m i c o n m e s t e s s o e c o n g l i 
a m i c i m i e i , m i a v v i c i n o a l 
g i o v a n o t t o e g l i s t r i n g o l a 
m a n o ; « C o m p l i m e n t i v i v i s ­
s i m i » e l u i d i r i m a n d o : « C u -
s ' a l v o é u l . . . q u a n d g h è l à p a -
siù . . . ». , ' ' . . , -

E d è p r o p r i o ' c o s ì : q u a n d o 
c 'è l a p a s s i o n e , ci s i - p u ò a n ­
c h e d i m e n t i c a r e d i u n b r u t ­
t o s c h e r z o g i o c a t o c i d a ' m a - ' 
d r e N a t u r a , s i p o s s o n o t r o v a ­
r e i n n o i ' l a v o l o n t à e l a f o r z a 
p e r . compijM^^ a n c h e d i f f i c i l i 
e p e r i c o l o s i " e s e r c i z i d ' e q u i l i ­
b r i o e p e r a f f r o n t a r e e v i n c e ­
r e o s t a c o l i c h e i . p i ù d o t a t i 
n e p p u r t e n t a n o . , 

L e g g e r à q u e l b a l d o g i o v a ­
n e q u e s t e p o c h e r i g h e ? - N o n 
l o s o ; i o c o m u n q u e s o n o l i e ­
t o d i p o t e r r e n d e r e o r n a r l o 
a t a n t a f ò r z a d i v o l o n t à , a 
cos ì g r a n d e p a s s i o n e . 

Guido Nizzardo 

Direttore tesrpdnsabile 
G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 
Tipogralia S.A.M.E. - Palazzo del Giornali 

Milano • .Piazza Caroor, 2 

L'ECO DELLA STAMPA 
U F F I C I O DI R I T A G L I 

D A G I O R N A L I E R I V I S T E 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Fmgiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
MILANO - -Telefono 72.33.33 
Casella Postale 3549 . Tele-
grammi: Ecostampa - Milano 

Acquisto belle,e perfette 

NEGATIVE FOTOGRAFICHE 
di VEDUTE DI MONTAGNA 

e AlPINISTICHE 
Inviare, ptr campione, copia foto­
grafica con daicrizione particolareg­
giata dal soggetto, formate del nega­
tivo é preize richiesto. 

Indirizzare a: ÌM INGARDÌ GASTONE 
Via San Petronio Vecchio 27, Bologna 

ROCCIATORII ALPINISTI! 
per, t Vostri acquisti ricordata 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, vlaDurini3, i. 701.044 
, J JUJTI gli artlceli deli* migliori 

march* • PREMIATA Sartoria 

" " S p o r t i v i " m TESSUTf SPECIAif 

; 19-mmMmmff,^M •mwmmmmmi^m^mfmmmm^'m' • 

y ' 

Ì 

* NESCAFÉ (caffè solubile Nestlé) è II caffè de! dinamismoI 
j • • ' 

Subito pronto, r isvegl ia, st imola, r infranca. S e m p r e in g r a n f o r m a con N e s c a f é l 

•1T% :-. 


